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Legg e  regio n a l e  24  febbraio  200 5 ,  n.  39

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  ener g i a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  19,  par te  prima,  del  07.03.2005)
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 Capo  I
 Ambi t o  e  final i t à  del la  disc i p l i n a  

Art.  01
 Ogget to

1.  Nell'ambito  dei  principi  derivanti  dall'ordinam e n to  comunita r io,  dagli  obblighi  internazionali  e  in
applicazione  dell'a r ticolo  117,  terzo  e  quarto  comma  della  Costituzione  e  della  legge  23  agosto  2004,
n.  239  (Riordino  del  settore  energe t ico,  nonché  delega  al  Governo  per  il  riasse t to  delle  disposizioni
vigent i  in  mate ria  di  energia),  la  presen t e  legge  disciplina  le  attività  in  mater ia  di  energia  e,  in
particola r e ,  la  produzione,  il  traspo r to  e  la  trasmissione,  lo  stoccaggio,  la  distribuzione,  la  fornitura  e
l'uso  dell'ene rg ia .  

2.  Ai termini  con  i  quali  sono  indicati  gli  ogget ti  della  disciplina  della  presen t e  legge  e  delle  norme  di
attuazione  di  essa  deve  attribuirs i,  salvo  diversa  indicazione,  il  significato  risultan t e  dalle  definizioni
della  norma tiva  comunita r ia  vigente  nella  mate ria .  

Art.  02
 Finalità

1.  La  Regione  opera  nel  quadro  delle  politiche  europee  e  nazionali  per  i seguen t i  obiettivi:  
a)  soddisfazione  delle  esigenze  energe t iche  della  vita  civile  e  dello  sviluppo  economico  della  Regione,
secondo  crite ri  di  efficienza  economica  e  nel  rispet to  della  concorre nz a ,  con  l'obiet tivo  del  contenime n to
dei  costi  per  le  utenze;  
b)  compa tibili tà  delle  attività  ogget to  della  presen te  legge  con  la  sostenibilità  dello  sviluppo  e  con  le
esigenze  di  tutela  dell'ambien te  e  della  salute;  
c)  razionalizzazione  della  produzione;  
d)  razionalizzazione  degli  usi  energe t ici  anche  in  funzione  di  risparmio  energe t ico;  
e)  promozione  delle  fonti  rinnovabili;  
f)  riduzione  della  dipendenza  dalle  fonti  fossili  e  diversificazione  delle  fonti,  privilegiando  la
valorizzazione  delle  risorse  locali;  
g)  armonizzazione  delle  infrast ru t tu r e  energe t iche  con  il  paesaggio  ed  il  terri to rio  antropizza to  nel
quadro  della  pianificazione  territo riale  e  di  quanto  previsto  in  merito  alla  tutela  del  paesaggio;  
h)  prevenzione  e  riduzione  dell'inquina m e n t o  luminoso  inteso  come  ogni  forma  di  irradiazione  di  luce
artificiale  al  di  fuori  delle  aree  a  cui  essa  è  rivolta  e,  in  par ticola r e  modo,  verso  la  volta  celeste .  

2.  La  Regione  promuove  ed  incentiva  la  ricerca,  l'innovazione,  lo  sviluppo  e  la  diffusione  di  tecnologie  e
di  progra m mi  necessa r i  al  raggiungime n to  delle  finalità  di  cui  al  presen te  articolo.  

Art.  03
 Funzioni  della  Regione     (7)    (32 )

1.  La  Regione:  
a)  promuove  ed  incentiva  la  ricerca,  l'innovazione ,  lo  sviluppo  e  la  diffusione  di  iniziative,  tecnologie

e  di  program mi  necessari  al  raggiungi m e n t o  delle  finalità  di  cui  alla  presen te  legge,  secondo  le
modalità  di  cui  all'articolo  22;  

b)  partecipa  ai  procedim e n t i  di  consultazione,  coordina m e n to  o  di  intesa  con  gli  organi  dello  Stato  e
con  le  altre  regioni,  ai  sensi  dell'articolo  4,  rilasciando,  per  le  opere  ed  infrastru t ture  energe t iche
autorizzat e  dallo  Stato,  il relativo  atto  di  intesa;  

c)  approva  e  attua  il  piano  di  indirizzo  energe t ico  regionale  (PIER),  emana  i provvedim e n t i  attuativi
di  det to  piano  ed  il docu me n to  di  monitoraggio  e  valutazione  di  cui  all'articolo  5;  

 d)  rilascia  le  autorizzazioni  di  cui  agli  articoli  11  e  13  e  le  concessioni  di  cui  all'articolo  14,  per
quanto  concerne  impianti  geoter mici,  impianti  eolici  di  potenza  superiore  a  1  megawat t ,  in
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coerenza  con  la  semplificazione  introdot ta  dall’ articolo  27,  comma  43,  lettera  b),  della  legge  23
luglio  2009,  n.  99  (Disposizioni  per  lo  sviluppo  e  l’internazionalizzazione  delle  imprese,  nonché  in
materia  di  energia),  nonché  linee  e  impianti  di  trasmissione ,  trasformazione,  distribuzione  di
energia  elet trica  di  tensione  nominale  superiore  a  100  mila  volt  qualora  assogge t ta t i  a  procedura
di  valutazione  di  impat to  ambientale  (VIA)  regionale  ai  sensi  della  legge  regionale  3  novem br e
1998,  n.  79  (Norme  per  l'applicazione  della  valutazione  di  impatto  ambientale)  o  qualora
interessino  un  ambito  territoriale  interregionale;  

e)  esercita  le  funzioni  connesse  alle  denunce  di  inizio  attività  (DIA)  per  gli  interven t i  su  opere
esisten t i  o  in  corso  di  realizzazione  di  cui  all'articolo  16,  comma  4,  per  le  tipologie  di  opere
indicate  alla  lettera  d);  

f)  svolge  le  attività  di  vigilanza  e  applicazione  delle  sanzioni  ai  sensi  degli  articoli  18,  19,  20  e  21  per
la tipologia  di  opere  indicate  alla  lettera  d);  

g)  approva  i regolame n t i  sull'efficienza  energe t ica  in  edilizia  di  cui  all'articolo  23  sexies;  
h)  gestisce  il siste ma  informativo  regionale  sull'efficienza  energe t ica  di  cui  all’articolo  23  ter  ; 
i)  può  individuare  i  livelli  di  efficienza  energe t ica  ambientale  minimi  obbligatori  per  gli  impianti  di

produzione  energe t ica,  ai  sensi  dell'articolo  24;  
l) può  individuare  limiti  di  efficienza  energe t ica  nell'esercizio  di  sistemi  di  trasporto  e  altri  impianti  di

cui  all'articolo  25;  
m)  promuove  misure  atte  a  favorire  lo  sviluppo  della  concorrenza,  secondo  le  modalità  di  cui

all'articolo  30;  
n)  promuove  misure  a tutela  dei  consu matori,  secondo  le  modalità  di  cui  agli  articoli  31  e  33;  
o)  dispone  misure  particolari  di  tutela  a  favore  delle  stazioni  astronomich e  e  delle  aree  naturali

protet t e  secondo  le  modalità  di  cui  agli  articoli  34,  35  e  36;  
p)  approva  l'autorizzazione  in  sanatoria  per  gli  elettrodot t i  di  rilevante  interesse  pubblico  di  cui

all'articolo  38;  
q)  emana  il regolame n to  di  attuazione  e  le  ulteriori  misure  di  attuazione  previs te  all'articolo  39;  
r)  svolge  attività  di  divulgazione  e  di  promozione  di  iniziative  di  aggiorna m e n t o  tecnico  e

professionale  sulle  materie  ogget to  della  presen te  legge,  anche  per  il  personale  delle  strut ture
regionali  compe t en t i;  

s)  esercita  le  funzioni  amminis tra tive  relative  alle  linee  ed  impianti  elet trici  previs te  dagli  articoli
110,  126,  127,  221  e  225  del  regio  decreto  11  dicembre  1933,  n.  1775  (Testo  unico  delle
disposizioni  di  legge  sulle  acque  e  impianti  elettrici)  con  riferimen to  alle  opere  che  sono  di  sua
compe te n za  ai  sensi  della  lettera  d).  

Art.  3  bis
 Funzioni  delle  province  (8)

 1.  Le  province:  
a)  effet tuano  i controlli  necessari  all'osservanza  delle  norme  relative  al  contenim e n t o  dei  consu mi  di

energia  nell'esercizio  e  manuten z ione  degli  impianti  di  climatizzazione  secondo  le  modalità
indicate  nel  regolame n to  di  cui  all'articolo  23  sexies,  ferme  restando  le  compet e n z e  riservate  ai
comuni  aventi  popolazione  superiore  a quaranta mila  abitanti ,  ai  sensi  dell'articolo  3  ter;  

b)  individuano  gli  ambiti  territoriali  relativi  alle  reti,  al  loro  sviluppo  o  risanam e n to ,  ai  sensi
dell'articolo  8,  com ma  2;  

c)  rilasciano  le  autorizzazioni  di  cui  agli  articoli  11,  13  e  15  e  le  concessioni  di  cui  all'articolo  14,  ad
eccezione  di  quelle  riservate  alla  Regione  ai  sensi  dell'articolo  3,  comma  1,  lettera  d);  

d)  esercitano  le  funzioni  connesse  alle  DIA  per  gli  interven t i  su  opere  esisten t i  o  in  corso  di
realizzazione  di  cui  all’articolo  16,  comma  4,  per  le  tipologie  di  opere  indicate  alla  lettera  c);  

e)  svolgono  le  attività  di  vigilanza  e  applicazione  delle  sanzioni  ai  sensi  degli  articoli  18,  19,  20   e  21
per  la  tipologia  di  opere  indicate  alla  lettera  c);  

f)  promuovono  misure  a tutela  dei  consu matori,  secondo  le  modalità  di  cui  agli  articoli  31  e  33;  
g)  esercitano  le  funzioni  amminis trative  relative  alle  linee  e  agli  impianti  elettrici  di  cui  agli  articoli

110,  126,  127,  221  e  225  del  r.d.  1775/1933  con  riferimen to  alle  opere  che  sono  di  loro
compe te n za  ai  sensi  della  lettera  c).  

Art.  3  ter
 Funzioni  dei  comuni  (9)

 1.  Qualora  abbiano  popolazione  superiore  a  quaranta mila  abitanti ,  i  comuni  effet tuano  i  controlli
necessari  all'osservanza  delle  norme  relative  al  contenim e n t o  dei  consu mi  di  energia  nell'esercizio  e
manuten zione  degli  impianti  di  climatizzazione.  

 2.  Oltre  alle  funzioni  di  cui  al  com ma  1,  i comuni,  anche  in  forma  associata:  
a)  det tano  disposizioni  al  fine  di  promuovere  la  produzione  di  energia  diffusa,  ai  sensi  dell'articolo  8,
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com ma  3;  
b)  esercitano  le  funzioni  connesse  alle  DIA  per  gli  interven t i  di  cui  all'articolo  16,  comma  3;  
c)  svolgono  le  attività  di  vigilanza  e  applicazione  delle  sanzioni  ai  sensi  degli  articoli  18,  20  e  21  per

la  tipologia  di  opere  indicate  alla  lettera  b);  
d)  adottano  negli  atti  di  governo  del  territorio  e  nei  regolamen ti  edilizi  prescrizioni  concernen t i

l'efficienza  energe t ica  in  edilizia,  secondo  quanto  previs to  dall'articolo  8,  comma  3;  
e)  esercitano  le  funzioni  di  cui  agli  articoli  23  e  23  bis  con  riferimen to  alle  relazioni  tecniche  di

rendimen to  energe t ico  e  con  riferimen to  agli  attes tati  di  certificazione  energe t ica;  
f)  svolgono  le  funzioni  di  vigilanza  e  di  applicazione  delle  sanzioni  in  materia  di  efficienza  energe tica

in  edilizia;  
g)  esercitano  l’attività  di  vigilanza  sulle  certificazioni  energe t iche  rilasciate  dai  sogget ti  compe te n t i;  
h)  promuovono  misure  a tutela  dei  consu matori,  secondo  le  modalità  di  cui  agli  articoli  31  e  33;  
i)  dettano  disposizioni  concernen t i  gli  impianti  di  illuminazione  esterna,  individuano  modalità  e

termini  per  l'adegua m e n t o  degli  impianti  pubblici  alle  prescrizioni  per  la  prevenzione
dell'inquina m e n to  luminoso,  ai  sensi  dell'articolo  8,  com ma  3;  

l) svolgono  attività  di  vigilanza  e  controllo  ai  sensi  dell’articolo  35  , commi  6  e  8;  
m)  individuano  gli  ambiti  territoriali  relativi  alle  reti,  al  loro  sviluppo  o  risanam e n to ,  ai  sensi

dell’articolo  8,  com ma  2;  
n)  esercitano  le  funzioni  amminis tra tive  relative  alle  linee  e  agli  impianti  elet trici  di  cui  agli  articoli

110,  126,  127,  221  e  225  del  r.d.  1775/1933  con  riferimen to  alle  opere  che  sono  di  loro
compe t en za  ai  sensi  della  lettera  b).  

Art.  04
 Coordinam e n to  interregionale  e  partecipazione  ai  procedim e n t i  nazionali

1.  La  Regione  partecipa  ai  procedime n t i  di  consul tazione,  coordina m e n to  o  di  intesa  con  gli  organi  dello
Stato  e  con  le  altre  regioni,  seguendo  gli  indirizzi  del  piano  di  indirizzo  energe t ico  regionale  (PIER)  di
cui  all'  articolo  6  e  dei  relativi  provvedimen t i  attua t ivi.  

2.  Per  l'esercizio  coordina to  delle  funzioni  amminist r a t ive  a  livello  inter r egionale  e  nazionale,  la  Regione
promuove  intese  con  le  altre  regioni  ai  sensi  dell'  articolo  117,  ottavo  comma,  della  Costituzione  ed
accordi  in  sede  di  Conferenza  Stato  -  Regioni  e  di  Conferenza  Unificata ,  ai  sensi  del  decre to
legislativo  28  agosto  1997,  n.  281  (Definizione  ed  ampliame n to  delle  competenze  della  Conferenza
perma ne n t e  per  i  rappor t i  tra  lo  stato,  le  regioni  e  le  province  autonom e  di  Trento  e  Bolzano  ed
unificazione,  per  le  mate rie  e  i compiti  di  intere sse  comune  delle  regioni,  delle  province  e  dei  comuni,
con  la  Conferenza  stato  - città  ed  autonomie  locali).  

3.  La  Regione  partecipa  alla  definizione  degli  atti  di  indirizzo  e  di  program m azione  per  la  localizzazione
e  realizzazione  delle  reti  nazionali,  tenendo  altresì  conto  delle  indicazioni  dei  piani  territo r iali  di
coordinam e n to  delle  province  intere ss a t e  e,  qualora  le  previsioni  siano  difformi  da  quanto  in  essi
previsto,  promuove  il coinvolgimen to  degli  enti  locali  interes sa t i ,  ai  fini  del  necessa r io  coordinam e n to .

4.  Per  le  opere  ed  infras t ru t t u r e  energe t iche  la  cui  autorizzazione,  comunque  denomina t a ,  è  riserva t a
allo  Stato,  la  Regione  rilascia  il  relativo  atto  di  intesa,  garan te n do  la  partecipazione  degli  enti  locali
intere ss a t i  nel  processo  di  formazione  delle  proprie  decisioni.  

 5.  La  Regione  può  subordina r e  l'at to  di  intesa  di  cui  al  comma  4  alla  stipula  dell'accordo  di  cui  all'
articolo  26  , comma  2.  

Capo  II
 Progr a m m a z i o n e  ed  orga n i z z a z i o n e  regio n a l e  

Sezione  I
 Progra m m azione  regionale  

Art.  05
 Sistem a  della  program m a zione  regionale

1.  Il sistema  della  progra m m a zione  in  mater ia  di  energia  è  costitui to  da:  
a)  il piano  di  indirizzo  energe t ico  regionale  (PIER);  
b)  i provvedime n ti  attua t ivi  del  PIER;  
c)  il documen to  di  monitorag gio  e  valutazione.  

Art.  06
 Piano  di  indirizzo  energe t ico  regionale  (PIER)

1.  Il  PIER,  sulla  base  degli  indirizzi  del  progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS),  definisce  le  scelte
fondame n t a l i  della  program m azione  energe t ica.  
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2.  Il  PIER,  elabora to  nel  rispe t to  dell'  articolo  10  della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in
mater ia  di  program m azione  regionale),  individua  le  azioni  necessa r i e  per  il  raggiungim en to  delle
finalità  di  cui  all'  articolo  2  e,  a  tal  scopo,  sulla  base  delle  esigenze  delle  persone  e  delle  imprese ,
della  salvagua r dia  dell'ambien t e  e  tenendo  conto  delle  prospe t t ive  del  merca to,  definisce  in
particola re :  

a)  i fabbisogni  energe t ici  stimati  e  le  relative  dotazioni  infrast ru t t u r a l i  necessa r ie;  
b)  gli  obiet tivi  di  rispar mio  energe t ico  ed  efficienza  energe t ica  negli  usi  finali;  
c)  gli  obiet tivi  di  sviluppo  delle  fonti  rinnovabili  per  il  raggiungim e n to  delle  quote  minime  assegnate
dallo  Stato  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  167  della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244  (Legge  finanziaria
2008) ;  (33 )

c  bis  )  in  coerenza  con  gli  obiet tivi  di  cui  alla  lettera  c),  l’individuazione  delle  aree  non  idonee,  in
attuazione  di  quanto  previs to  dal  decreto  minis teriale  emanato  ai  sensi  dell’articolo  12,  comma  10
del  decreto  legislativo  29  dicembre  2003,  n.  387  (Attuazione  della  diret tiva  2001/77/CE  relativa
alla  promozione  dell’energia  elet trica  prodot ta  da  fonti  energe t iche  rinnovabili  nel  mercato  interno
dell’elet tricità)  e  in  coerenza  con  il  piano  di  indirizzo  territoriale  (PIT)  di  cui  all’articolo  48  della
legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  territorio) . (34)

d)  gli  obiet tivi  di  diversificazione  delle  fonti  energe t iche  e  di  riduzione  della  dipende nza  dalle  fonti
fossili;  
e)  gli  obiet tivi  di  qualità  dei  servizi  energe t ici;  
f)  gli  obiet tivi  di  sviluppo  delle  reti  energe t iche ,  tenuto  conto  dei  progra m mi  plurienna li  che  i  sogge t ti
operan t i  nella  dist ribuzione,  trasmissione  e  traspo r to  di  energia  presen ta no;  
g)  gli  indirizzi  e  le  linee  guida  per  la  prevenzione  dell'inquinam e n to  luminoso;  
h)  le  azioni  per  la  soddisfazione  dei  fabbisogni  ed  il  raggiungim en to  degli  obiet tivi  di  cui  al  presen te
comma  e  le  risorse  necessa r ie .  

3.  Le  previsioni  finanzia r ie  del  PIER  operano  nei  limiti  ed  in  conformit à  con  le  previsioni  del  bilancio
plurienna le .  

4.  Il  PIER  è  sogget to,  nella  fase  di  elaborazione,  a  valutazione  integra t a  sotto  il  profilo  ambient ale ,
territo r iale,  sociale,  economico  e  degli  effet ti  sulla  salute  umana  secondo  modalità  e  procedu re
definite  dalla  normativa  regionale  in  mate ria  di  progra m m a zione .  

5.  La  Giunta  regionale  predispone  la  propos t a  di  PIER,  assicuran do  il  confronto  con  i  sogge t t i
istituzionali  e  le  par ti  sociali,  con  le  modalità  previste  dall'  articolo  15  della  l.r.  49/1999  . 

6.  Il  PIER  è  approva to  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  e  trasmesso  al  Ministe ro  per  le  attività
produt t ive  e  all'Autorità  per  l'energia  elet t rica  e  il gas.  

7.  Il  PIER  dispone  di  norma  per  periodi  corrisponde n t i  a  quelli  del  PRS,  ma  può  essere  sogget to  ad
aggiorna m e n to  duran te  il  suo  periodo  di  validità,  anche  con  riferimen to  a  singole  parti,  qualora  la
Giunta  regionale  valuti  sia  necessa r ia  una  modifica  dei  suoi  contenu t i  essenziali.  

Art.  07
 Attuazione,  monitoraggio  e  valutazione  del  PIER

1.  Il  PIER  viene  attua to  con  deliberazioni  della  Giunta  regionale  che,  nel  rispet to  delle  procedu r e  di  cui
all'  articolo  15  della  l.r.  49/1999  ,  annualmen t e  specificano  gli  obiet tivi  opera tivi,  individuano  le
modalità  di  intervento  e  definiscono  il quadro  finanzia rio  sulla  base  del  bilancio  di  previsione.  

 2.  La  Giunta  regionale  presen t a  annualme n t e  al  Consiglio  un  docume n to  di  monitorag gio  e  valutazione
che  descrive  il  quadro  conosci tivo  del  sistema  energe t ico  regionale  e  i  risulta ti  dell'a t t uazione  delle
politiche  in  mater ia  di  energia ,  sulla  base  delle  attività,  delle  scadenze  temporali ,  dei  risulta ti  attesi  e
dei  relativi  indicatori  di  efficienza  ed  efficacia  previs ti  dal  PIER  e  dai  suoi  provvedimen ti  attua t ivi.  

Art.  08
 Governo  del  territorio  in  funzione  di  attività  energe tiche

1.  Nel  dete r mina r e  i  contenu t i  degli  strumen ti  di  pianificazione  terri to riale  le  amminist r azioni
compete n t i  tengono  conto  specificame n t e :  

a)  dell'impa t to  delle  loro  previsioni  in  relazione  ai  fabbisogni  energe t ici  ed  agli  altri  fini  della  presen te
legge;  
b)  delle  esigenze  di  localizzazione  degli  impianti  di  produzione,  traspor to  e  dist ribuzione  di  energia
individua t i  dal  PIER;  
c)  degli  indirizzi  e  delle  prescrizioni  contenu t i  nel  PIER  per  la  prevenzione  dell'inquina m e n t o  luminoso;  
d)  delle  norme  sulla  proge t t azione  e  gestione  degli  impianti  e  delle  norme  per  il  contenimen to  del
consumo  di  energia  negli  edifici.  

2.  Nel  rispe t to  del  PIER,  le  province  e  i comuni,  negli  strume n t i  di  pianificazione  terri to r iale  e  negli  atti
di  governo  del  terri to r io  previs ti  dalla  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del
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terri to rio):  
a)  tengono  conto  delle  linee  ed  impianti  esisten t i  al  fine  di  garan t i re  il  rispe t to  perman e n t e  delle  norme
e  delle  prescr izioni  poste ,  anche  ai  sensi  del  titolo  II  della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  51
(Disposizioni  in  materia  di  linee  elet t riche  ed  impianti  elett rici);  
b)  individuano  ambiti  terri to riali  relativi  alle  reti,  al  loro  sviluppo  o  risanam e n to ,  anche  attrave r so
l'eventuale  dete r minazione  di  appositi  corridoi  infras t ru t t u r a l i  per  il  traspo r to  e  la  dist ribuzione
dell'ene r gi a .  

3.  I comuni  nel  rispe t to  del  PIER:  
a)  det tano  disposizioni  al  fine  di  promuover e  la  produzione  di  energia  diffusa  tramite  microgene r azione
a  fonti  rinnovabili  o  cogene ra t iva;  
b)  adot tano  negli  atti  di  governo  del  terri to r io  e  nei  regolame n t i  edilizi  prescrizioni  concern e n t i
l'efficienza  energe t ica  in  edilizia;  
c)  det tano  disposizioni  concern e n t i  la  proge t t azione,  l'installazione  e  l'ese rcizio  degli  impianti  di
illuminazione  este rn a  e  individuano  modalità  e  termini  per  l'adegua m e n t o  degli  impianti  pubblici  alle
prescr izioni  per  la  prevenzione  dell'inquina m e n t o  luminoso.  

4.  Se  i proge t t i  degli  impianti  di  cui  all'ar t icolo  10,  comma  1,  sono  in  contra s to  con  le  prescrizioni  degli
strumen t i  di  pianificazione  territo riale ,  l'autor izzazione  viene  rilasciat a  qualora  si  pervenga  ad  una
variant e  degli  strumen ti  stessi  anche  att rave r so  l'accordo  di  pianificazione  di  cui  all'  articolo  21  della
l.r.  1/2005  . 

5.  Qualora  i  proge t t i  di  impianti  di  cui  all'  articolo  10  ,  comma  1,  risponda no  alle  prescrizioni  e
previsioni  contenu te  negli  strumen ti  di  pianificazione  di  cui  alla  r.  1/2005  e  non  si  provveda  ai  sensi
del  comma  4,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all'  articolo  6  della  legge  regionale  1  dicembr e  1998,
n.  88  (Attribuzione  agli  Enti  locali  e  disciplina  genera le  delle  funzioni  amminist r a t ive  e  dei  compiti  in
materia  di  urbanis tica  e  pianificazione  terri to riale ,  protezione  della  natura  e  dell'ambien t e ,  tutela
dell'ambien t e  dagli  inquiname n t i  e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e
risorse  geoter miche ,  opere  pubbliche,  viabilità  e  traspo r t i  conferit e  alla  Regione  dal  D.Lgs.  31  marzo
1998,  n.  112  ),  così  come  modificato  dall'  articolo  17,  comma  3,  lette r a  d),  della  legge  regionale  31
ottobre  2001,  n.  53  . 

Sezione  II  
 Organizzazione  regionale  in  mate ria  di  energia  

Art.  09
 Organizzazioni  tecniche  operanti  nel  settore  dell'energia

 1.  Per  le  attività  necessa r ie  all'ese r cizio  delle  funzioni  ed  all'at tuazione  delle  iniziative  in  mate ria  di
energia ,  la  Regione  e  gli  enti  locali  possono  avvalersi  della  collaborazione  della  R.E.A.  SpA  (Regional
Energy  Agency)  nell'ambito  delle  funzioni  ad  essa  assegna te  dall'  articolo  10  della  legge  regionale  26
giugno  1997,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  risorse  energe t iche) ,  come  sostituito  dall'  articolo  1  della
legge  regionale  25  febbraio  2000,  n.  14  , la  quale  può  opera re  anche  in  collaborazione  con  le  agenzie
provinciali  e  comunali  per  l'energia .  

2.  Ai  fini  dei  finanziamen ti  previsti  dalla  presen te  legge  o  da  azioni  previs te  dagli  atti  di
progra m m a zione  in  mater ia  di  energia ,  la  Regione  può  chiede re  che  la  risponde nza  dei  proge t t i  delle
opere  ai  requisiti  sia  attes t a t a  dalla  R.E.A.  SpA  o  da  tecnici  qualificati  che  non  svolgano  altre  funzioni
che  possano  conside ra r s i  incompa tibili  in  relazione  agli  interes si  che  vengono  in  rilievo.  

Capo  III
 Disci p l i n a  del l e  at t i v i t à  ener g e t i c h e  

Art.  10
 Costruzione  ed  esercizio  degli  impianti

1.  Sono  sogget t e  ad  una  autorizzazione  unica  o  a  denuncia  di  inizio  dell'a t t ività  (DIA),  per  ciò  che
concern e  le  competenze  della  Regione  e  degli  enti  locali,  la  costruzione  ed  esercizio  di  impianti  per
produzione,  traspor to,  trasmissione  e  dist ribuzione  di  energia ,  di  impianti  per  lavorazione  e
stoccaggio  di  idrogeno,  oli  minerali  e  gas  naturali  e  liquefa t ti ,  in  qualunque  forma,  nonché  di  impianti
di  illuminazione  este rn a ,  al  fine  di  garan t i re  che  tali  attività  si  svolgano  in  coerenza  con  le  finalità  di
cui  all'  articolo  2  ,  senza  pregiudizio  degli  intere ssi  tutela ti  dalle  leggi,  piani  e  progra m mi  in  mate ria
di  sicurezza,  salute ,  ambiente ,  paesaggio  e  governo  del  territo rio.  

2.  Qualora  più  richies te  di  autorizzazione  risultino  reciproca m e n t e  incompa tibili,  in  relazione  ad
intere ssi  pubblici  tutelati  dalle  norme  e  dagli  atti  di  cui  al  comma  1  e  dagli  atti  che  confluiscono  nel
procedimen to  unificato  di  cui  all'  articolo  12  , viene  effet tua t a  una  valutazione  compara t iva  sulla  base
di  criteri  generali ,  anche  concorda t i  ai  sensi  dell'  articolo  4  ,  comma  2,  in  conformità  agli  specifici
indirizzi  risultan t i  dagli  strumen t i  di  progra m m azione  di  cui  al  capo  II  e  di  pianificazione  terri to riale
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di  cui  alla  l.r.  1/2005 . 

3.  Per  gli  interven t i  di  compete nza  regionale  la  Giunta,  con  propria  deliberazione ,  dete r mina  le  modalità
per  individuar e  i  casi  in  cui  si  applica  la  valutazione  compara t iva  di  cui  al  comma  2,  nonché  le
modalità  per  l'effettuazione  della  stessa.  Le  modalità  di  cui  al  presen t e  comma  si  applicano  anche  agli
interven t i  di  compete nza  degli  enti  locali  fino  a  che  questi  non  disponga no  diversa m e n t e .  

4.  Le  opere  e  i lavori  ogge t to  della  presen t e  legge  sono  realizzati  in  conformità  con  le  normative  statali
e  regionali  vigenti  in  mater ia  di  prevenzione  sismica,  ed  in  par ticola re  con  le  disposizioni  di  cui  alla
legge  5  novembre  1971,  n.  1086  (Norme  per  la  disciplina  delle  opere  di  conglomer a to  cementizio
armato,  normale  e  precomp r es so  ed  a  stru t tu r a  metallica),  nonché  con  quelle  det ta t e  dalla  par te  II,
capo  IV,  del  decre to  del  President e  della  Repubblica  6  giugno  2001  n.  380  (Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate ria  edilizia),  e  dalla  legge  28  giugno  1986,  n.  339
(Nuove  norme  per  la  disciplina  della  costruzione  e  dell'ese rcizio  di  linee  aeree  este rn e)  e  dalle
rispet t ive  norme  di  attuazione.  

5.  Ai fini  del  rilascio  dell'au to r izzazione  unica  o  della  presen tazione  della  DIA,  ineren ti  linee  elett riche
aeree  e  relativi  impianti,  i sogge t t i  interes sa t i  deposi tano,  presso  la  stru t tu r a  regionale  competen t e  ai
sensi  della  legge  regionale  6  dicembr e  1982,  n.  88  (Disciplina  dei  controlli  sulle  costruzioni  in  zone
sogget t e  a  rischio  sismico)  e  ai  sensi  del  regolame n to  emana to  in  attuazione  dell'  articolo  117  della
l.r.  1/2005  ,  l'elabora to  proge t tu al e  di  cui  all'  articolo  12  ,  comma  3,  lette r a  b)  della  presen te  legge,
eventualm en t e  correda to  dalla  attes t azione  rilasciat a  in  esito  ai  controlli  di  cui  al  comma  6,  nelle
forme  e  con  le  modalità  previste  dalla  presen t e  legge,  dalla  l.r.  88/1982  e  dal  regolamen to  emana to  in
attuazione  dell'  articolo  117  della  l.r.  1/2005  .  I  relativi  controlli  sono  espleta t i  in  conformità  con
quanto  dispos to  dall'  articolo  6  della  l.r.  88/1982  e  dal  regolamen to  emana to  in  attuazione  dell'
articolo  117  della  l.r.  1/2005  . 

6.  Gli  elabora t i  proge t tua li  degli  elemen ti  strut tu r al i  di  tipo  standa r dizza to  o  ripeti tivo,  relativi  ai
sostegni  e  i  corrispond en t i  aggiorna m e n t i ,  sono  prevent ivam en t e  deposita t i  presso  la  competen t e
stru t tu r a  regionale  in  mater ia  di  prevenzione  sismica,  ai  fini  dei  controlli  di  cui  all'  articolo  6  ,  commi
5  e  6,  della  l.r.  88/1982  e  di  cui  al  regolamen to  emana to  in  attuazione  dell'  articolo  117  della  l.r.
1/2005  . L'esito  dei  controlli  è  comunica to  dalla  medesima  stru t tu r a  regionale  agli  interes sa t i .  

Art.  10  bis
 Deter minazione  delle  fasce  di  rispet to  per  la  tutela  dall’inquina m e n to  elettro ma g n e t ico  (10 )  

 1.  In  attuazione  dell’ articolo  8  della  legge  22  febbraio  2001,  n.  36  (Legge  quadro  sulla  protezione  dalle
esposizioni  a  campi  elettrici,  magne t ici  ed  elettro ma gn e t ici),  il  titolo  abilitativo  di  cui  all’articolo  10,
deter mina  le  fasce  di  rispet to  per  la  tutela  dall’inquina m e n t o  elettro ma gn e t ico  degli  elettrodot t i  con
tensione  non  superiore  a  150  chilovolt  secondo  la  metodologia  di  calcolo  contenu ta  nei  decreti
emanati  ai  sensi  dell' articolo  4,  com ma  2,  della  l.  36/2001 . 

 2.  Al  fine  di  consen tire  la  deter minazione  delle  fasce  di  rispet to  ai  sensi  di  quanto  disposto  dal  comma
1,  i sogge t t i  interessa ti  comunicano  all’autorità  compet en t e  di  cui  all’articolo  10,  i dati  necessari  per
il calcolo  e  l’ampiez za  di  det te  fasce.  

 3.  I  dati  per  il  calcolo  e  l’ampiez za  delle  fasce  di  rispet to  determina te  nel  titolo  abilitativo  sono
trasmess i  a  cura  dei  sogget ti  gestori  ai  comuni  interessa t i ,  nonché  alla  Regione  per  gli  elet trodot ti  di
compe te n za  provinciale.  

Art.  11
 Autorizzazione  unica

1.  Fatto  salvo  quanto  dispos to  dagli  articoli  16  e  17,  sono  assogge t ta t i  all'autorizzazione  unica  la
costruzione  e  l'esercizio  dei  seguen t i  impianti:  
a)  impianti  di  produzione  di  energia  elet trica  da  fonte  convenzionale  con  esclusione  dei  gruppi

elet trogeni  di  soccorso  o  degli  impianti  non  sogget t i  all’autorizzazione  delle  emissioni  in  atmosfera
ai  sensi  dell’ articolo  269,  comma  14,  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in
materia  ambientale);  

b)  linee  elettriche  e  relativi  impianti;  
c)  oleodot ti  e  gasdot ti ,  ad  eccezione  delle  infrastru t tur e  costituen t i  opere  di  urbanizzazione  e  delle

modifiche  di  oleodot ti  esisten t i  non  individuate  dal  regolamen to  di  cui  all'articolo  39,  come  nuova
opera;  

d)  impianti  di  stoccaggio  di  idrocarburi  di  capacità  superiore  a  25  metri  cubi,  fatto  salvo  quanto
previs to  alle  lettere  e)  ed  f);  

e)  impianti  di  stoccaggio  di  oli  minerali  di  capacità  superiore  a  25  metri  cubi,  nei  casi  di  cui
all' articolo  1,  comma  56  della  l.  239/2004 ; 

f)  impianti  di  deposi to  di  gas  di  petrolio  liquefat to  (GPL)  nei  casi  di  cui  all' articolo  1,  comma  56,  della
l.  239/2004 ,  ad  eccezione  dei  deposi ti  destina ti  ad  uso  non  com m erciale  aventi  capacità
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complessiva  non  superiore  a  26  metri  cubi  e  dei  depositi  in  bombole  aventi  capacità  di  accum ulo
non  superiore  a 1.000  chilogram mi  di  prodot to;  

g)  impianti  di  lavorazione  e  trasformazione  idrocarburi,  fatto  salvo  quanto  previsto  alla  lettera  h);  
h)  impianti  di  lavorazione  e  trasformazione  oli  minerali  nei  casi  di  cui  all' articolo  1,  com ma  56,  della

l.  239/2004 ; 
i)  impianti  per  la  produzione ,  trasporto  e  utilizzo  dell'idrogeno  come  individuati  dal  regolamen to  di

cui  all'articolo  39.   (11)  

2.  Con  l'autorizzazione  unica  sono  rilascia te ,  a  conclusione  del  procedimen to  di  cui  all'  articolo  12  ,
comma  2,  tut te  le  autorizzazioni  necessa r ie  per  la  realizzazione  dell'impianto,  ivi  compres e  quelle  di
carat t e r e  paesaggis t ico  e  ambientale .  Limitata m e n t e  alle  opere  ad  essa  sogget t e  non  si  applica  il
procedimen to  di  "sportello  unico"  di  cui  al  titolo  II,  capo  IV del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.
112  (Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminist r a t ivi  dello  Stato  alle  regioni  ed  agli  enti  locali,  in
attuazione  del  capo  I della  legge  15  marzo  1997,  n.  59  ).  L'esercizio  degli  impianti  rimane  comunqu e
subordina to  agli  adempimen ti  sussegue n t i  alla  realizzazione  delle  opere,  imposti  dalle  norme  vigent i.  

3.  Con  l'autorizzazione  unica  vengono  autorizzat e  anche  le  opere  connesse  e  le  infras t ru t tu r e
indispensa bi li  alla  realizzazione  ed  esercizio  degli  impianti  stessi .  

4.  Su  richiest a  dell'inte r e s s a to  con  il  provvedime n to  di  autorizzazione  di  cui  al  comma  1  può  essere
dichiar a t a  la  pubblica  utilità  dei  lavori  e  delle  opere  ed  apposto,  laddove  non  esisten t e ,  il  vincolo
preordina to  all'esprop r io,  con  le  procedur e  di  cui  all'ar t icolo  8,  commi  4  e  5,  fatto  salvo  quanto
disposto  dagli  articoli  52  ter  e  52  quate r  del  decre to  del  President e  della  repubblica  8  giugno  2001,  n.
327  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate ria  di  espropriazione  per
pubblica  utilità)  come  modificato  dal  decre to  legislativo  27  dicembre  2004,  n.  330  . 

Art.  12
 Procedim en to  unificato

1.  L'autorizzazione  unica  è  rilascia ta  a  conclusione  di  un  procedime n to  unificato,  ferma  restando  la
possibilità  per  l'inter e s sa to  di  acquisire  diret t am e n t e  pareri ,  nullaosta ,  atti  di  assenso  necessa r i  per
rilascio  della  stessa.  

2.  Le  amministrazioni  compet e n t i  di  cui  agli  articoli  3  e  3  bis  convocano  la  conferenza  dei  servizi  di  cui
agli  articoli  21  e  seguen t i  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e
riordino  normativo  2009).  Alla  conferenza  partecipano  tutte  le  amminis trazioni  interessa te  alla
realizzazione  e  all’esercizio  degli  impianti  ai  sensi  delle  norme  vigenti,  nonché  i  gestori  di  opere
pubbliche  o di  interesse  pubblico  aventi  interferenze  con  gli  stessi  impianti  proge t ta t i .   (12)  

3.  Ai fini  del  rilascio  dell'au to r izzazione  i sogge t t i  intere ss a t i  presen ta no  apposita  domanda ,  contene n t e :
a)  la  descrizione  dell'impianto  di  cui  si  chiede  l'autorizzazione  e  delle  eventuali  opere  connesse  e
infrast ru t tu r e  indispens abili  alla  costruzione  ed  esercizio  dello  stesso;  
b)  gli  elabora t i  proge t tu al i  specificati  dal  regolame n to  di  cui  all'  articolo  39  ,  contene n t i  anche  la
descrizione  dello  stato  di  fatto  dell'a rea  intere ss a t a ,  comprens ivi  della  documen t azione  di  cui  all'  articolo
10  , commi  5  e  6;  
c)  la  eventuale  richies ta  di  dichiar azione  di  pubblica  utilità,  indifferibilità  ed  urgenza,  nonché  di
apposizione  del  vincolo  preordina to  all'esp rop r io;  
d)  le  modali tà  e  termini  per  il  rispet to  delle  condizioni  previs te  per  la  costruzione  ed  esercizio
dell'impianto.  
d  bis)  per  i proget t i  di  linee  elet triche  e  relativi  impianti ,  l’ampiezza  delle  fasce  di  rispet to,  per  la  tutela
dall’inquina m e n t o  elettromag n e t ico,  con  l’indicazione  dei  dati  utilizzati  per  il  calcolo  delle  stesse  in
applicazione  dei  decre ti  emanati  ai  sensi  dell' articolo  4,  com ma  2,  della  l.  36/2001  . (13)  

4.  Entro  trent a  giorni  dalla  present azione  della  domand a ,  l'autori tà  proceden te  provvede  a  darne  notizia
nelle  forme  e  i  modi  previsti  dalla  legislazione  vigente  affinché  chiunqu e  vi  abbia  interes se  possa
prende r n e  visione  e  presen ta r e  osservazioni  nel  termine  indicato.  

5.  Al fine  di  assicura r e  il coordina m e n to  inter r eg iona le  ed  infraregionale ,  la  Regione  può  interveni re  nel
procedimen to  e  nella  conferenza  di  servizi  di  cui  al  comma  2.  

6.  Quando  il proge t to  è  sottopos to  a  valutazione  di  impat to  ambiental e  (VIA) di  cui  alla  legge  regionale  3
novembre  1998,  n.  79  (Norme  per  l'applicazione  della  valutazione  di  impat to  ambientale)  essa  può
essere  acquisita  nell'ambito  del  procedime n to  unificato.  Gli  atti  di  assenso  espre ssi  nella  procedu r a  di
VIA  restano  comunque  efficaci  ai  fini  dell'au to r izzazione  finale  e  non  devono  essere  ulteriorme n t e
acquisiti .  

7.  Quando  il  proge t to  è  sottopos to,  in  applicazione  della  diret t iva  96/61/CE  del  Consiglio  del  24
settemb r e  1996  (Diret tiva  sulla  prevenzione  e  la  riduzione  integra t e  dell'inquina m e n t o)  ad
autorizzazione  integra t a  ambientale ,  la  stessa  è  acquisi ta  nell'ambito  del  procedime n to  unificato.  Se
l'amminist r azione  compete n t e  per  l'autorizzazione  unica  coincide  con  l'amminis t r azione  competen t e
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per  l'autorizzazione  integra t a ,  resta  ferma  la  facoltà  di  procede r e  con  l'atto  di  autorizzazione  unica
anche  all'au tor izzazione  integra t a  ambienta le .  

8.  In  esito  alle  conclusioni  della  conferenza  di  servizi,  l'amminist r azione  competen t e  decide  in  meri to  al
rilascio  dell'autor izzazione  accer t a t a  la  rispondenza  dell'istanza  alle  finalità  di  cui  all'ar t icolo  2  e  agli
strumen t i  di  progra m m azione  di  cui  al  capo  II  della  presen te  legge,  e  di  pianificazione  territo riale  di
cui  alla  r.  1/2005  ,  tenuto  conto  degli  intere ssi  in  mater ia  di  sicurezza,  salute,  ambiente ,  governo  del
territo r io  e  tutela  del  paesaggio.  

Art.  13
 Autorizzazione  per  gli  impianti  di  produzione  di  energia  elettrica  da  fonti  rinnovabili  (14 )

 1.  Fermo  restando  quanto  dispos to  agli  articoli  16  e  17,  in  applicazione  dell’ articolo  12  del  decre to
legislativo  29  dicembre  2003,  n.  387  (Attuazione  della  diret tiva  2001/77/CE  relativa  alla  promozione
dell’energia  elet trica  prodot ta  da  fonti  energe tiche  rinnovabili  nel  mercato  interno  dell'  elet tricità),
sono  sogget t i  all’autorizzazione  unica  di  cui  all’articolo  11,  gli  impianti  di  produzione  di  energia
elet trica  da  fonti  rinnovabili  e  le  centrali  ibride  come  definite  dall’ articolo  8,  com ma  2,  del  d.lgs.
387/2003

1  bis.  Ai  fini  dell’autorizzazione  unica  di  cui  al  comma  1,  l’istanza  è  corredata  dal  piano  degli  interven t i
di  dismissione  e  delle  opere  di  messa  in  pristino  del  sito . (35 )

1  ter.  In  conformi tà  al  paragrafo  13.1,  lettera  j),  del  decreto  del  Minis tro  dello  sviluppo  econo mico  10
sette m br e  2010  (Linee  guida  per  l'autorizzazione  degli  impianti  alimenta ti  da  fonti  rinnovabili),  la
Giunta  regionale  stabilisce,  in  via  generale ,  l’importo  della  cauzione  a  garanzia  dell’esecuzione  degli
interven t i  di  dismissione  e  delle  opere  di  messa  in  pristino,  che  i sogge t t i  richieden t i  l’autorizzazione
di  cui  al  com ma  1  si  impegnano  a corrispondere . (35)

Art.  14
 Concessioni  minerarie  e  di  derivazione  d'acqua,  ai  fini  di  produzione  di  energia

 1.  Le  concessioni  ed  i permessi  o  analoghi  atti,  relativi  alle  derivazioni  d'acqua  ai  fini  energe t ici  ed  alle
risorse  geoter mich e ,  restano  disciplinati  dalle  norme  vigenti ,  fermo  restando  quanto  dispos to  dai
commi  da  2  a 7,  dall’articolo  15  e  dall’articolo  16,  com ma  3,  lettera  h).  (15 )

2.  Gli  atti  di  cui  al  comma  1  costituiscono  anche  titolo  abilitativo  per  la  costruzione  ed  esercizio  delle
opere  e  infras t ru t t u r e  necessa r ie  per  le  attività  da  essi  previs ti.  

3.  Con  gli  atti  di  cui  al  comma  1  è  altresì  rilasciat a  l'autorizzazione  di  cui  all'  articolo  13  della  presen t e
legge.  

4.  Il  concessiona rio  di  risorsa  geotermica  che  intende  sospend e re  i  lavori  di  coltivazione  e  di  ulteriore
ricerca  chiede  la  prevent iva  autorizzazione  alla  Regione.  

5.  Il  concessiona rio  di  cui  al  comma  4  può  sospend e r e  di  propria  iniziativa  i  lavori  di  coltivazione  e  di
ulteriore  ricerca  solo  per  ragioni  di  forza  maggiore  o  per  giustificati  motivi  tecnico- economici,
dandone  immedia t a  notizia  alla  Regione  per  la  approvazione.  

6.  Il  concessiona rio  di  cui  al  comma  4  che  intende  abbandon a r e  un  pozzo  ritenuto  sterile  o  non
susce t tibile  di  assicura r e  produzione  commerciale  chiede  la  preventiva  autorizzazione  alla  Regione,
presen t a n do  contes tu alm e n t e  il piano  di  sistemazione  del  pozzo.  

7.  La  Regione  impar t isce  eventuali  istruzioni  in  merito  alla  sistemazione  del  pozzo  individuando  un
termine  per  la  loro  esecuzione.  In  caso  di  inosservanza  delle  istruzioni  nel  termine  individua to  si
procede  d'ufficio  a  spese  del  concessiona r io.  

8.  Per  le  funzioni  di  cui  ai  commi  4,  5,  6  e  7  la  Regione  opera  come  autorità  di  vigilanza  ai  sensi  dell'
articolo  34  del  d.lgs.  112/1998  . 

Art.  15
 Estrazioni  locali  di  acque  calde  a fini  geoter mici  (16 )  

 1.  L’esecuzione  dei  pozzi  di  profondi tà  fino  a  400  metri  per  ricerca,  estrazione  e  utilizzazione  di  acque
calde,  comprese  quelle  sgorganti  da  sorgent i ,  per  potenza  termica  complessiva  non   superiore  a 2.000
chilowat t  termici,  e  la  realizzazione  dei  connessi  impianti  per  la  produzione  di  calore  o  di  energia
elet trica  con  siste mi  a  ciclo  binario  ad  emissione  nulla,  è  autorizzata  dalla  provincia  territorialmen t e
compe te n t e  con  le  modalità  previs te  dal  testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e  impianti
elet trici,  di  cui  al  r.d.  1775/1933.  

Art.  16
 Denuncia  di  inizio  dell'attivi tà

 1.  Gli  interven t i  di  cui  ai  com mi  3  e  4  sono  sogget ti  alla  DIA  ,  costituen te  titolo  abilitativo  ai  fini  degli
adempi m e n t i  in  materia  edilizia  e  di  energia,  nel  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  al  titolo  VI  della  l.r.
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1/2005 , ai  commi  2,  5  e  6  del  presen te  articolo,  nonché  nel  rispet to  degli  articoli  3,  3  bis,  3  ter,  8,  10,
18,  20,  21,  26,  39  e  42  della  presen te  legge.  (17 )

2.  Per  gli  intervent i  di  cui  al  presen t e  articolo  la  relazione  di  cui  all'ar t icolo  84,  comma  1,  lette r a  a),
della  r.  1/2005  asseve ra  la  conformit à  delle  opere  anche  alla  presen t e  legge,  alle  sue  disposizioni
attua t ive  e  agli  strumen ti  di  program m azione  di  cui  al  capo  II.  

3.  Fermo  restando  quanto  previs to  al  comma  6,  sono  sogget ti  alla  DIA  i seguen t i  intervent i ,  qualora  non
costituiscano  attività  libera  ai  sensi  dell'articolo  17:  
a)  l’installazione  di  impianti  di  illuminazione  in  spazi  aperti  di  potenza  complessiva  superiore  a

25.000  lumen,  laddove  gli  stessi  impiant i  non  siano  già  sogget t i  a  permesso  di  costruire  ai  sensi
della  l.r.  1/2005 ; 

b)  l’installazione,  alle  condizioni  fissate  dal  PIER  e  dai  provvedim e n t i  attuativi  dello  stesso,  di
pannelli  solari  termici  da  20  metri  quadrati  fino  a complessivi  100  metri  quadrati;  

c)  la  costruzione  e  l’esercizio  delle  linee  elettriche  e  relativi  impianti  di  tensione  nominale  di
esercizio  da  1.001  a 30.000  volt  a  limitato  impatto  territoriale,  come  individuate  al  comma  5;  

d)  la  costruzione  e  l'esercizio  di  impianti  di  produzione,  stoccaggio,  trasporto  e  distribuzione  di
energia  a limitato  impatto  territoriale,  come  individuati  al  comma  5;  

e)  la  costruzione  e  l'esercizio  di  linee  elet triche  di  distribuzione  di  tensione  nominale  inferiore  o
uguale  a 1.000  volt;  

f)  la  costruzione  e  l'esercizio  degli  impianti  di  produzione  di  energia  elet trica  da  fonti  rinnovabili,  ai
sensi  dell’ articolo  12  del  d.lgs.  387/2003 ,  quando  la  capacità  di  generazione  sia  inferiore  alle
seguen t i  soglie  di  potenza:  

1)  per  gli  impianti  eolici,  100  chilowat t;  

2)  per  gli  impianti  solari  fotovoltaici,  200  chilowat t;  

3)  per  gli  impianti  a  fonte  idraulica,  100  chilowat t;  

4)  per  gli  impianti  a  biomasse ,  200  chilowat t;  

5)  per  gli  impianti  alimenta t i  a  gas  di  discarica,  o  gas  residuati  dei  processi  di  depurazione  o
biogas,  250  chilowatt .”;  

g)  la  costruzione  e  l'esercizio  degli  impianti ,  alimenta t i  da  fonti  convenzionali  o  rinnovabili,  di
produzione  combinata  di  energia  elet trica  e  calore,  ai  sensi  dell’ articolo  27  della  l.  99/2009 ,
quando  la capacità  di  generazione  è  inferiore  a 1  megawat t   elettrico;  

h)  l’installazione  di  impianti  di  produzione  di  calore  da  risorsa  geoter mica,  senza  prelievo  di  fluido
geoter mico,  destina ti  al  riscaldame n to  e  alla  climatizzazione  di  edifici.   (17)   (31)   (32)

4.  Fermo  restando  quanto  previsto  dal  comma  6,  sono  altresì  sogget t i  a  denuncia  di  inizio  dell'a t t ività  i
seguen t i  intervent i  su  opere  esisten t i  o  in  corso  di  realizzazione:  

a)  le  modifiche  locali  del  tracciato  delle  linee  elet t riche  già  realizzate ,  che  si  rendano  necessa r ie ,  anche
in  attuazione  del  regolame n to  di  cui  all'  articolo  39  ,  al  fine  di  ovviare  al  verificarsi  di  riconosciu te
situazioni  di  pericolosità  e  di  degrado  ambientale  nei  confronti  degli  insediam e n t i  esisten t i;  
b)  le  modifiche  da  opera r si  in  applicazione  dell'a r t icolo  122,  commi  4,  5  e  6,  del  r.d.  1775/1933;  
c)  gli  interven t i  di  manutenzione  straordina r ia  su  opere  esisten t i ,  così  come  definiti  dal  regolamen to  di
cui  all'  articolo  39  ; 
d)  le  variant i  in  corso  d'opera  non  costituen t i  variazione  essenziale  del  proge t to  autorizza to  così  come
definite  dal  regolame n to  di  cui  all'  articolo  39  

 5.  Con  il  regolame n to  di  cui  all'  articolo  39,  sono  individuate  le  tipologie  di  opere  ed  impianti,  di  cui  al
com ma  3,  lettere  c)  e  d),  a  limitato  impatto  territoriale  da  assogget tarsi  alla  DIA,  in  relazione:
a)  alla  dimensione  e  alle  carat teris tiche  tecniche  delle  opere  proge t ta t e;  
b)  alle  carat teris tiche  e  alla  sensibilità  delle  aree  interessa te  dagli  interven t i;  
c)  alla  compatibili tà  delle  linee  ed  impianti  con  gli  atti  di  pianificazione  territoriale  ed  ambientale  .

(17 )  

6.  Qualora  per  le  attività  di  cui  al  presen t e  articolo  sia  richies ta  la  dichiar azione  di  pubblica  utilità,
indifferibilità  ed  urgenza  esse  sono  sogget t e  all'au tor izzazione  unica  di  cui  all'  articolo  11  

Art.  17
 Attività  libera

 1.  Fermo  restando  l'obbligo  del  prevent ivo  rilascio  dell'autorizzazione  di  cui  all' articolo  146  del  decreto
legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai  sensi  dell’ articolo  10
della  legge  6  luglio  2002,  n.  137 ),  nelle  aree  assogge t ta t e  ai  vincoli  paesaggis tici,  non  necessi tano  di
titolo  abilitativo,  ai  sensi  della  presen te  legge  e  della  l.r.  1/2005 ,  i  seguen t i  intervent i  laddove
realizzati  secondo  le  condizioni  fissate  dal  PIER  e  dai  provvedim e n t i  attuativi  dello  stesso:
a)  l'installazione  di  pannelli  solari  termici  di  sviluppo  uguale  o inferiore  a 20  metri  quadrati;  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  23/0 3 / 2 0 1 1



Energia  l.r.  39/2005 11

b)  l'installazione  di  pannelli  solari  termici  per  applicazioni  nel  settore  florovivaistico;  
c)  l'installazione  di  pannelli  solari  fotovoltaici  di  potenza  nominale  uguale  o inferiore  a 5  chilowatt;  
d)  l'installazione  di  impianti  eolici  di  potenza  uguale  o inferiore  a 5  chilowat t  ;  
e)  l'installazione  di  impianti  di  cogenerazione  a gas  naturale  fino  a 3  megawat t  termici;  
f)  l’installazione  di  impianti  di  produzione  energe t ica  alimenta ti  a  biomassa  fino  a  0,5  megawat t

termici.  (18)  

1  bis.  In  applicazione  dell' articolo  11  del  decre to  legislativo  30  maggio  2008,  n.  115  (Attuazione  della
diret tiva  2006/32/CE  relativa  all'efficienza  degli  usi  finali  dell'energia  e  i  servizi  energe t ici  e
abrogazione  della  diret tiva  93/76/CEE)  e  fermo  restando  l'obbligo  del  preven t ivo  rilascio
dell'autorizzazione  di  cui  all' articolo  146  del  d.lgs.  42/2004  per  le  aree  assogge t ta t e  ai  vincoli
paesaggis t ici,  non  necessi tano  di  titolo  abilitativo  ai  sensi  della  presen te  legge  e  della  l.r.  1/2005  i
seguen t i  interven t i:  
a)  l'installazione  di  singoli  generatori  eolici  con  altezza  comples siva  non  superiore  ad  1,5  metri  e

diametro  non  superiore  a 1  metro;  
b)  l'installazione  di  impianti  solari  termici  o  fotovoltaici  aderenti  o  integrati  nei  tet ti  degli  edifici,  con

la  stessa  inclinazione  e  lo  stesso  orienta m e n t o  della  falda  e  i  cui  componen ti  non  modificano  la
sagoma  degli  edifici  stessi,  qualora  la  superficie  dell'impianto  non  sia  superiore  a  quella  del  tetto.
(19)  

1  ter.  In  applicazione  dell' articolo  27  della  l.  99/2009  e  fermo  restando  l'obbligo  del  prevent ivo  rilascio
dell'autorizzazione  di  cui  all' articolo  146  del  d.lgs.  42/2004 ,  per  le  aree  assogge t ta t e  ai  vincoli
paesaggis t ici,  non  necessi tano  di  titolo  abilitativo  ai  sensi  della  presente  legge  e  della  l.r.  1/2005
l’installazione  di  impianti,  alimenta ti  da  fonti  convenzionali  o  rinnovabili,  di  produzione  combinata  di
energia  elettrica  e  calore,  quando  la capacità  di  generazione  è  inferiore  a 50  chilowat t  elet trici.  (19 )  

1  quater.  Fermo  restando  l’obbligo  del  preven t ivo  rilascio  dell’autorizzazione  di  cui  all’articolo  146  del
d.lgs.  42/2004 , per  le  aree  assogge t ta t e  ai  vincoli  paesaggis tici,  non   necessi tano  di  titolo  abilitativo  ai
sensi  della  presente  legge  e  della  l.r.  1/2005  i  seguen t i  intervent i ,  realizzati  tenendo  conto  delle
condizioni  fissate  dal  PIER  e  dai  provvedim e n t i  attuativi  dello  stesso,  di  cui  la  Regione  e  gli  enti  locali
siano  i sogge t t i  responsabili:  
a)  l’installazione  di  pannelli  solari  fotovoltaici  di  potenza  nominale  uguale  o inferiore  a 1  megawat t;  
b)  l’installazione  di  impianti  eolici  di  potenza  nominale  uguale  o inferiore  a 1  megawat t;  
c)  l’installazione  di  impianti  a  fonte  idraulica  di  potenza  nominale  uguale  o  inferiore  a  200  chilowat t .

(19)   (31 )

1  quinquies .  Gli  interven t i  di  cui  al  comma  1  quater,  lettere  a),  b)  e  c)  possono  essere  realizzati  dalle
aziende  sanitarie,  previo  assenso  del  comune  compe t en t e .  (19)  

2.  Non  necessi tano  di  titolo  abilita tivi,  ai  sensi  della  presen te  legge  e  della  r.  1/2005  ,  le  modifiche  e
manutenzioni  degli  impianti  di  cui  agli  articoli  11  ,  13  ,  15  e  16  ,  comma  3,  esisten t i  o  in  corso  di
realizzazione,  salvo  quanto  previs to  dall'ar ticolo  16  , comma  4.  

3.  Sono  sogget t e  a  contes tu al e  comunicazione  all'amminis t r azione  compete n t e :  
a)  le  modifiche  degli  oleodotti  esisten ti  tali  da  non  costituire  nuova  opera,  ai  sensi  del  regolame n to  di  cui
all'  articolo  39  ; 
b)  le  modifiche  degli  impianti  di  lavorazione  o  di  stoccaggio  di  oli  minerali  di  capacità  superiore  a  25
metri  cubi,  individuat e  dal  regolame n to  di  cui  all'  articolo  39  ,  non  sogget t e  ad  autorizzazione  ai  sensi
dell '  articolo  1,  comma  58,  della  l.  239/2004  . 

3  bis.  Per  gli  interven t i  di  cui  ai  commi  1,  1  bis,  1  ter  e  1  quater  l'interessa to  provvede  a  dare
comunicazione  preven t iva  al  comune  almeno  venti  giorni  prima  dell’inizio  dei  lavori.  (20 )  

Art.  18
 Obblighi  degli  esercen ti  le  attività  e  vigilanza

1.  Chi  svolge  le  attività  di  cui  agli  articoli  11  ,  13  ,  14,  15  e  16  è  tenuto  ad  esibire  i  docume n ti ,  a
consen t i re  le  ispezioni  necessa r ie  a  verificare  il  perman e r e  dei  requisi ti  richiesti  per  lo  svolgimento
dell 'a t t ività  ed  il  rispet to  delle  condizioni  e  degli  oneri  previs ti  dall'autor izzazione,  nonché  a  fornire
all'amminist r azione  titolata  a  svolgere  attività  di  vigilanza  le  informazioni  rilevanti  agli  scopi  di  cui  al
presen t e  comma.  

2.  Gli  impianti  e  le  opere  ogget to  della  presen te  legge,  compreso  quelli  già  autorizzati  ai  sensi  della  r.
51/1999  e  del  r.d.  1775/1933,  sono  sogget ti ,  a  cura  e  a  spese  del  deten tor e  il  titolo  abilita tivo,  a
collaudo  o  a  cer tificazione  di  fine  lavori  nei  casi  e  con  le  modalità  individuat i  dal  regolamen to  previs to
all'  articolo  39  A tal  fine  un  tecnico  in  possesso  della  qualificazione  prevista  dalla  normativa  vigente
collauda  o  cer tifica  l'impianto  realizzato  e  invia  il  relativo  attes ta to  all'au tor i tà  competen t e  per  la
vigilanza.  

3.  In  presenza  di  attes t a t i  di  collaudo  o  di  cer tificazione  di  fine  lavori  nega t ivi  si  procede  ai  sensi  degli
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articoli  19  , 20  e  21.  

4.  Sono  esclusi  dagli  obblighi  di  cui  al  comma  2  gli  impianti  e  le  opere  autorizza ti  in  sana to ria  ai  sensi
del  titolo  III  del  r.d.  1775/1933  o della  r.  51/1999.  

5.  Restano  ferme  le  disposizioni  sulla  vigilanza  e  sulle  sanzioni  det ta t e  dalle  leggi  relative  alle  funzioni
amminist r a t ive  eserci ta t e  mediante  altri  atti,  assorbi ti  nel  procedimen to  di  cui  all'  articolo  12.  

Art.  19
 Decadenza  revoca  e  sospensione

1.  Salvo  quanto  previsto  dall'  articolo  20  , il titolare  dell'au to r izzazione  di  cui  all'  articolo  11  è  dichiar a to
decadu to  dalla  stessa  qualora,  a  seguito  di  notifica,  da  par te  dell'au tor i tà  competen t e ,  di  una  specifica
diffida  ad  adempier e ,  persis ta  nella  violazione  di  una  o  più  prescrizioni  od  obblighi  cui
l'autorizzazione  stessa  sia  condiziona ta ,  o  comunqu e  impedisca  all'autori tà  compete n t e  di  svolgere  le
sue  funzioni  di  vigilanza.  

2.  Il  provvedimen to  di  diffida  ad  adempier e  dispone  l'eventua le  sospensione  cautela tiva  della
costruzione  o  dell'ese rcizio  dell'impian to  autorizzato  e  le  modalità  ed  i  termini  per  l'adempim e n to
degli  obblighi  e  prescr izioni  violate.  

3.  Fatti  salvi  i  provvedime n ti  previs ti  dai  commi  1  e  2,  l'autorizzazione  può  essere  revocata  per
sopravvenu t e  condizioni  di  pericolo  per  l'incolumità  e  la  salute  pubblica  o  per  altri  gravi  motivi  di
intere ss e  pubblico,  comunqu e  ostativi  alla  prosecuzione  dell'ese rcizio  dell'impian to  autorizza to.  

4.  Nei  casi  di  decadenza  o  revoca,  il  sogge t to  obbligato  è  tenuto  altresì  al  ripris tino  dello  stato  dei
luoghi,  con  le  modali tà  previste  dall  'articolo  21  , commi  1  e  2.  

Art.  20
 Sanzioni  amminis tra tive

1.  La  costruzione  e  l'esercizio  delle  opere  ed  impianti  in  assenza  delle  autorizzazioni  di  cui  agli  articoli
11  ,  13  e  15  è  assogge t t a t a  ad  una  sanzione  amminist r a t iva  consisten t e  nel  pagame n to  in  solido,  a
carico  del  proprie t a r io  dell'impian to,  dell'esecu to re  delle  opere  e  del  diret tor e  dei  lavori,  di  una
somma  comunque  non  inferiore  a  euro  1000,00,  dete rmina t a  per  quanto  non  autorizzato,  come  segue:

a)  da  euro  40,00  a  euro  240,00  per  ogni  chilowat t  termico  di  potenza  nominale  in  caso  di  impianti   di
produzione  di  energia;  
b)  da  euro  20,00  a  euro  120,00  al  met ro,  in  caso  di  linee  e  relativi  impianti  elett rici  con  tensione
nominale  di  esercizio  fra  100.000  e  150.000  volt,  nonché  in  caso  delle  infras t ru t tu r e  di  traspo r to  e
distribuzione  di  cui  all'  articolo  11  , comma  1,  lette re  c)  e  i);  
c)  da  euro  10,00  a  euro  60,00  al  metro,  in  caso  di  linee  e  relativi  impianti  elet t rici  con  tensione  inferiore
a  quelli  di  cui  alla  lette r a  b);  
d)  da  euro  500,00  a  euro  3.000,00  al  metro  quadro,  in  caso  di  stazioni  e  cabine  elet t riche  nonché  in  caso
di  impianti  di  lavorazione  e  trasform azione  idrocarbu ri  di  cui  all'  articolo  11  , comma  1,  lette re  g)  e  h),  e
di  impianti  di  produzione  ed  utilizzo  dell'idroge no;  
e)  da  euro  50,00  a  euro  300,00  al  met ro  cubo  in  caso  di  impianti  di  stoccaggio  idrocarb u r i  di  cui  all'
articolo  11  , comma  1,  lette r e  d),  e)  e  f).  

2.  Fatto  salvo  l'obbligo  di  ripris tino,  l'esecuzione  degli  intervent i  di  cui  all'  articolo  16  in  assenza  della
DIA o  in  difformità  dalla  stessa,  è  punita  con  la  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma
da  euro  500,00  a  euro  20.000,00  a  carico  dei  sogget t i  individua ti  ai  sensi  del  comma  1.  

3.  Fatto  salvo  l'obbligo  di  riduzione  a  conformità ,  la  violazione  da  parte  dei  sogget ti  di  cui  al  comma  1  di
uno  o  più  obblighi  o  prescrizioni  posti  con  l'autorizzazione,  è  punita  con  la  sanzione  amminist r a t iva
del  pagam e n to  di  una  somma  pari  ad  un  terzo  di  quelle  stabilite  dal  comma  1,  comunqu e  non  inferiore
a  euro  300,00.  

4.  La  manca ta  comunicazione  di  cui  all'  articolo  17  ,  comma  3,  lette r e  a)  e  b),  è  punita  con  la  sanzione
amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  euro  300,00  a  euro  1500,00.  

5.  Con  cadenza  almeno  triennale  la  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione  adegua  l'impor to  delle
sanzioni  amminist r a t ive  stabilite  al  present e  articolo,  prenden do  atto  della  variazione  percen tu a l e
annua  dell'indice  dei  prezzi  al  consumo  indicata  dall'Isti tu to  nazionale  di  statis tica  (ISTAT).  

6.  Per  quanto  non  espres sa m e n t e  dispos to  dal  presen t e  articolo  si  applicano  le  disposizioni  della  legge
24  novembre  1981,  n.  689  (Modifiche  al  sistema  penale)  e  della  legge  regionale  28  dicembre  2000,  n.
81  (Disposizioni  in  materia  di  sanzioni  amminist r a t ive).  

Art.  21
 Ripristino  dei  luoghi

1.  Nei  casi  previsti  dall'  articolo  2  0,  commi  1  e  2,  i trasgr e s so r i  provvedono  al  ripristino  dello  stato  dei
luoghi.  Nei  casi  previsti  dall'ar t icolo  20,  comma  3,  i  trasg re s so r i  provvedono  alla  riduzione  a
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conformità .  

2.  In  caso  di  inerzia  da  parte  dei  sogget ti  obbligati  l'amminis t razione  competen t e  provvede  d'ufficio  a
spese  degli  inadempien t i  ed  il  recupe ro  delle  relative  somme  potrà  avveni re  secondo  le  norme  sulla
riscossione  delle  entra t e  patrimoniali  dello  Stato.  

3.  Salva  l'applicazione  delle  sanzioni  di  cui  all'  articolo  20  ,  non  si  fa  luogo  al  ripris tino  dei  luoghi
qualora  sia  autorizza ta  l'opera  in  sana to ria  o,  per  gli  intervent i  sogge t ti  a  DIA,  interveng a
l'accer t a m e n t o  di  conformit à  di  cui  all'  articolo  140  della  l.r.  1/2005  , con  l'applicazione  della  relativa
sanzione.  

4.  Ai  fini  di  cui  al  comma  3  il  titolare  dell'impian to,  entro  centoven ti  giorni  dalla  contes t azione
dell 'illecito,  present a  la  domanda  di  autorizzazione  in  sana to ria  o  di  accer t a m e n t o  di  conformità  in
sanatoria .  La  presen tazione  della  domand a  di  autorizzazione  in  sana to ria  o  di  accer t a m e n t o  di
conformità  in  sanatoria  sospend e  i termini  per  il ripristino  dei  luoghi  fino  all'esito  del  procedime n to .  

5.  L'autorizzazione  in  sanatoria  di  cui  al  comma  4  può  essere  rilasciat a  esclusivame n t e  nel  caso  che
l'impianto  risulti  conforme  alle  norme  vigenti  al  momen to  della  realizzazione  dell'ope ra  e  purché  sia
accer t a t a  la  compa tibili tà  dello  stesso  impianto  con  le  norme  poste  a  tutela  della  salute  pubblica.  

6.  Qualora,  anche  al  di  fuori  del  caso  disciplina to  dal  comma  3,  l'adozione  delle  misure  previste   dal
comma  1  compor ti  un  grave  pregiudizio  per  l'inter e s se  pubblico,  il  titolare  delle  linee  o  impianti
ogget to  delle  sanzioni  può  presen ta r e  all'amminist r azione  competen t e  apposito  proge t to  alterna t ivo.
In  tal  caso,  l'adozione  delle  misure  di  cui  al  comma  1  è  sospesa  fino  all'esito  del  procedime n to
correla to  alla  presen tazione  del  proge t to  alterna t ivo,  e  la  sanzione  amminist r a t iva  viene  dete rmina t a
riducendo  ad  un  terzo  gli  importi  di  cui  all'  articolo  20  , comma  1.  

Capo  IV
 Razio n a l i z z a z i o n e  della  prod u z i o n e  e  dei  cons u m i ,  risp ar m i o  ener g e t i c o  ed  int e rv e n t i

di  co m p e n s a z i o n e  ambi e n t a l e  

Art.  22
 Incentivi  finanziari

1.  La  Regione  incentiva  la  realizzazione  di  iniziative  per  le  finalità  di  cui  alla  presen t e  legge  tramite
fondi  di  rotazione,  sovvenzioni,  contribu t i  in  conto  intere sse  e  aiuti  al  funzioname n to ,  privilegiando,
laddove  possibile,  gli  aiuti  al  funzionam e n to  e  gli  incentivi  all'insieme  del  sistema  delle  piccole  e
medie  imprese  e  a  quelle  compar t ecipa t e  o  promosse  dagli  enti  locali,  in  conformit à  alla  disciplina
comunita r ia  in  mate ria  di  aiuti  per  la  tutela  ambienta le  e  sulla  base  di  accordi  volontar i  con  uno  o  più
sogget t i  economici,  o  associazioni  di  categoria ,  finalizzati  al  raggiungime n to  di  obiettivi  propri
dell 'amminis t r azione  regionale  o delle  altre  amminist r azioni  interes sa t e .  

2.  La  Regione  incentiva,  nelle  forme  e  priorità  di  cui  al  comma  1,  la  ricerca  indust r iale  e  lo  sviluppo
precompe ti t ivo  nel  set tore  delle  fonti  rinnovabili  o  innovative.  

3.  Nei  casi  in  cui  gli  interven t i  incentivati  di  cui  al  presen t e  articolo  produca no  credi ti  necessa r i  ai
"Certificati  Verdi"  di  cui  al  decre to  del  Ministro  dell'  indust r ia ,  del  commercio  e  dell'ar tigiana to ,  di
concer to  con  il  Ministro  dell'ambien te ,  11  novembr e  1999  (Diret tive  per  l'attuazione  delle  norme  in
mater ia  di  energia  elet t rica  da  fonti  rinnovabili  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3  dell'  articolo  11  del  decre to
legislativo  16  marzo  1999,  n.  79  ),  ai  "Titoli  di  Efficienza  Energe t ica"  di  cui  al  decre to  del  Mini  stro
delle  attività  produt tive  20  luglio  2004  (Nuova  individuazione  degli  obiet tivi  quanti ta t ivi  per
l'increm e n to  dell'efficienza  energe t ica  negli  usi  finali  di  energia ,  ai  sensi  dell'  art.  9,  comma  1,  del
decre to  legislativo  16  marzo  1999,  n.  79  ) e  al  decre to  del  Ministro  delle  attività  produt tive  20  luglio
2004  (Nuova  individuazione  degli  obiet tivi  quant i ta t ivi  nazionali  di  rispar mio  energe t ico  e  sviluppo
delle  fonti  rinnovabili,  di  cui  all'  art.  16,  comma  4,  del  decre to  legislativo  23  maggio  2000,  n.  164  ),
alle  "Quote  di  Emissioni"  di  cui  alla  diret t iva  2003/87/CE  del  13  ottobre  2003  (Diret tiva  del
Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  che  istituisce  un  sistema  per  lo  scambio  di  quote  di  emissioni  dei
gas  a  effet to  serra  nella  Comunità  e  che  modifica  la  diret t iva  96/61/CE  del  Consiglio),  i  piani
economici  degli  intervent i  ogge t to  di  contribu ti  regionali  tengono  conto,  con  le  modalità  individua te
con  deliberazione  di  Giunta ,  di  tali  crediti  ai  fini  della  dete rminazione  dell'impor to  dei  contribu t i  che
saranno  proporzionalme n t e  ridot ti  o,  in  alterna t iva,  prevedono  la  cessione  alla  Regione  degli  stessi
credi ti.  La  Regione  in  caso  di  acquisizione  dei  crediti  mantiene  inalte r a to  l'impor to  dei  suoi  contribu ti .

Art.  23
 Rendim e n to  energe t ico  degli  edifici.  Relazione  tecnica  di  rendim e n to  energe t ico  (21)  (30)

 1.  Tutti  gli  interven t i  di  nuova  edificazione,  di  ristrut turazione  o manute nz ione  edilizia  relativi  a  singole
unità  immobiliari  oppure  ad  interi  edifici  o  aree  residenziali  sono  proge t ta t i  e  realizzati  in  modo  da
contenere  le  necessi tà  di  consu m o  di  energia  tenuto  conto  del  progresso  della  tecnica  e  del
contenim e n to  dei  costi,  nel  rispet to  dei  requisiti  minimi  fissati  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo  23
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sexies,  nel  rispet to  della  diret tiva  2002/91/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  16
dicembre  2002  sul  rendimen to  energe tico  nell'edilizia  e  del  decre to  legislativo  19  agosto  2005,  n.192
(Attuazione  della  diret tiva  2002/91/CE  relativa  al  rendime n to  energe t ico  nell’edilizia).  

 2.  Quando  gli  interven t i  edilizi  di  cui  al  comma  1,  richiedono  la  presentazione  di  un  proget to  al
comune ,  allo  stesso  proge t to  è  allegata  la  relazione  tecnica  di  rendime n to  energe t ico  che  contiene  le
indicazioni  tecniche  stabilite  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo  23  sexies,  dà  conto  del  rispet to  dei
requisiti  minimi  del  risparmio  energe t ico  fissati  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo  23  sexies,  comma
1,  lettera  b),  del  rispet to  delle  norme  tecniche  statali  e  dell'Unione  europea  in  materia  di  efficienza
energe t ica  degli  edifici.  

 3.  Qualora  gli  interven t i  da  realizzare  abbiano  ad  ogget to  interi  nuovi  edifici  o  aree  residenziali  di
nuova  edificazione  o  in  ristrut turazione  complessiva,  è  verificata  la  realizzabilità  di  forme  innovative  e
centralizzat e  di  produzione  di  energia  per  la  copertura  dei  fabbisogni  energe t ici  dell'edificio  o
dell'area  e  sono  valutati  i relativi  oneri.  Il  resoconto  di  det ta  verifica  e  valutazione  è  contenu to  nella
relazione  tecnica  di  rendimen to  energe t ico.  

 4.  La  relazione  tecnica  di  rendime n to  energe t ico,  allegata  ai  proge t ti  relativi  agli  intervent i  di  cui  al
com ma  3,  ha  validità  anche  per  le  singole  unità  immobiliari  collocate  negli  edifici  o  nelle  aree  residenziali.  

Art.  23  bis
 Attes ta to  di  certificazione  energet ica  (22)  (30)

 1.  Fatti  salvi  i casi  di  esclusione  individuati  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  23  sexies,  ogni  edificio  di
nuova  costruzione,  oppure  ogget to  di  ricostruzione  a segui to  di  demolizione,  nonché  ogni  edificio  esisten t e
di  superficie  utile  lorda  superiore  a  mille  metri  quadrati,  ogge t to  di  intervent i  di  ristrut turazione  edilizia
che  riguardano  l’intera  strut tura,  è  dotato  di  un  attesta to  di  certificazione  energe t ica,  redat to  da
professionis ti  abilitati,  in  attuazione  dell’ articolo  6  del  d.lgs.  192/2005 .  L’attes ta to  di  certificazione
energe t ica  è  presenta to  ai  comuni  al  momen to  in  cui  è  presenta to  il  certificato  di  cui  all’ articolo  86  della
l.r.  1/2005 . L’attesta to  di  certificazione  energe t ica  è  presen ta to  secondo  le  modalità  di  cui  al  comma  2.  

 2.  L’attes ta to  di  certificazione  energe t ica  è  trasmesso  al  comun e  attraverso  il  sistema  informativo
regionale  sull’efficienza  energe t ica  di  cui  all’articolo  23  ter  oppure,  nel  caso  in  cui  l’attesta to  di
certificazione  energe t ica  sia  relativo  ad  impianti  produt tivi,  è  trasmesso  attraverso  la  rete  regionale  degli
sportelli  unici  per  le  attività  produt tive  (SUAP)  di  cui  all’articolo  40  della  l.r.  40/2009 . 

 3.  Il  certificato  di  cui  all’articolo  86  della  l.r.1/2005 ,  è  inefficace  a  qualsiasi  titolo  qualora  non  sia
presenta to  l’attestato  di  certificazione  energe t ica.  

 4.  Fatti  salvi  i  casi  di  esclusione  individuati  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  23  sexies,   nel  caso  di
trasferim en to  a  titolo  oneroso  o  di  locazione  di  ogni  unità  immobiliare  di  nuova  edificazione  oppure  già
esis ten t e ,  l’unità  immobiliare  è  dotata  di  attes tato  di  certificazione  energe t ica.  Gli  estremi  identificativi
dell’attes ta to  di  certi ficazione  energe tica  sono  richiamati  nel  relativo  atto  di  trasferim en to  a titolo  oneroso
o  contrat to  di  locazione.  L’attesta to  di  certificazione  energe t ica  è  trasmesso  ai  comuni  attraverso  il
sistema  informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica  di  cui  all’articolo  23  ter.  

  5.  Nei  casi  di  cui  al  com ma  4,  se  l’unità  immobiliare  non  è  dotata  dell’attes ta to  di  certificazione
energe t ica  si  dà  luogo  all’automatica  classificazione  dell’unità  immobiliare  nella  classe  energe t ica  più
bassa,  come  individuata  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo  23  sexies.  

 6.  L’attes ta to  di  certificazione  energe t ica  tiene  luogo  dell’attes ta to  di  qualificazione  energe t ica  di  cui
all’articolo  8  del  d.lgs.  192/2005 . 

 7.  Negli  edifici  di  proprietà  pubblica  o  adibiti  ad  uso  pubblico  di  superficie  superiore  a  1000  metri
quadrati,  è  affisso  in  luogo  visibile  al  pubblico  un  riassunto  dell’attes ta to  di  certificazione  energe t ica,
denominato  “targa  energe t ica”,  avente  il  contenu to  e  le  indicazioni  stabilite  dal  regolamen to  di  cui
all’articolo  23  sexies.  

 8.  L'attes ta to  di  certificazione  energe t ica  ha  validità  di  dieci  anni  a  partire  dal  suo  rilascio,  ed  è
aggiornato  ad  ogni  interven to  che  modifica  le  prestazioni  energe t iche  dell’edificio.  

Art.  23  ter
 Sistem a  informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica  (23)  (30)

 1.  Nell’ambi to  del  sistema  informativo  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54
(Istituzione  del  siste ma  informativo  e  del  sistema  statistico  regionale.  Misure  per  il  coordinam e n to  delle
infrastru t ture  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza) ,  tenuto  conto
dei  contenu t i  del  sistema  informativo  geografico  regionale  di  cui  all’ articolo  28  della  l.r.  1/2005 , è  istituito
il  sistema  informativo  regionale  sull’efficienza  e  sulla  certificazione  energe t ica  degli  edifici  e  dei  relativi
impianti ,  di  segui to  indicato  come  siste ma  informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica,  gestito  dalla
strut tura  regionale  compe te n t e .  

 2.  Il  sistema  informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica  comprend e  l’archivio  informatico  delle
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certificazioni  energe t iche ,  nonché  il  catasto  degli  impianti  di  climatizzazione  ed  è  immedia ta m e n t e
accessibile  da  tutti  i comuni  e  le  province  della  Regione  al  fine  di  assicurare  la  gestione  e  l’interazione  dei
dati  tra  comuni,  province  e  Regione.  

 3.  Per  assicurare  la  comple t e z za  dei  dati  del  catasto  degli  impianti  di  climatizzazione ,  anche  ai  sensi  di
quanto  previs to  dall’ articolo  9,  comma  3,  del  d.lgs.  192/2005 ,  i  comuni  richiedono  ai  proprietari,  ai
condut tori  o  agli   amministra tori  dei  condo mini  gli  elemen t i  descrit t ivi  essenziali  degli  impianti  di
climatizzazione  degli  edifici,  non  desumibili  dalle  informazioni  già  in  possesso  del  sistema  informativo
regionale  sull’efficienza  energe t ica.  I  comuni  provvedono  ad  imme t t ere  detti  dati  nel  sistema  informativo
regionale  sull’efficienza  energe t ica.  

 4.  Avvalendosi  di  idonei  supporti  informatici  e  secondo  le  modalità  e  i tempi  indicati  dal  regolamen to  di
cui  all’articolo  23  sexies,  i distribu tori  di  combus t ibile  per  gli  impianti  termici  degli  edifici  comunicano  con
cadenza  annuale  le  informazioni  relative  all’ubicazione  e  alla  titolarità  di  tutti  gli  impianti  riforniti  in  un
arco  annuale  di  riferime n to  ai  comuni  oppure  alle  province  territorialme n t e  compe t en t i ,  a  seconda  di  chi
esercita  il  controllo  sul  conteni me n to  dei  consu mi  energe t ici  nell’esercizio  e  manuten zione  degli  impianti
di  climatizzazione,  ai  sensi  di  quanto  dispos to  dall’ articolo  31  della  legge  9  gennaio  1991,  n.  10  (Norme
per  l'attuazione  del  piano  energe t ico  nazionale  in  materia  di  uso  razionale  dell'energia,  di  risparmio
energe t ico  e  di  sviluppo  delle  fonti  rinnovabili  di  energia).  Tali  comuni  o  province  provvedono  ad
immet t e re  i dati  nel  sistema  informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica.  

 5.  Il  regolame n to  di  cui  all’articolo  23  sexies,  disciplina  le  modalità  di  organizzazione,  di  gestione,  di
implem e n ta zione  del  sistema  informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica  nel  rispet to  degli  standard  di
cui  alla  legge  regionale  26  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione  dell'am minis trazione  elettronica  e  della  società
dell'informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale.  Disciplina  della  "Rete  telema tica  regionale
Toscana"),  nonché  il  raccordo  del  sistema  informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica  con  la  banca
dati  regionale  SUAP  di  cui  all’articolo  42  della  l.r.  40/2009 . 

Art.  23  quater
 Accesso  al  sistema  informativo  regionale  sull’efficienza  energe tica  (24 )  (30 )

 1.  Al  fine  di  facilitare  la  gestione  delle  attività  di  trasmissione  degli  attesta ti  di  certificazione
energe t ica,  la  Regione  assicura  l’accesso  di  chiunqu e  vi  abbia  interesse  al  siste ma  informativo    regionale
sull’efficienza  energe t ica  di  cui  all’articolo  23  ter,  secondo  le  modalità  e  con  gli  strum e n t i  previs ti  dalle
disposizioni  regionali  in  materia  di  amminis trazione  elettronica  e  semplificazione.  

 2.  L’accesso  al  siste ma  informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica  è  assicurato  attraverso
l’infrastru t tura  di  rete  regionale  di  identificazione  ed  accesso  previs ta  dalla  l.r.  1/2004  come  articolazione
regionale  del  sistema  pubblico  di  connet tivi tà,  al  fine  di  consent ire  secondo  le  modalità  disciplinate  dal
regolame n to  di  cui  all’articolo  23  sexies:  

a)   il rapido  accesso  al  siste ma  informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica;  
b)  il migliore  utilizzo  dei  dati  raccolti;  
c)  la  rapida  trasmissione  degli  attes tati  di  certificazione  energe t ica.  

 3.  Per  l’accesso  al  siste ma  informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica  ai  sensi  del  comma  2,  è
previs ta  la  corresponsione  alla  Regione  di  un  rimborso  per  le  spese  sostenu t e  per  l’acquisto  dei  dispositivi
elet tronici  all’uopo  necessari.  Detto  rimborso  per  le  spese  sostenu t e  per  ciascun  dispositivo  è  determina to
e  corrisposto  secondo  le  modalità  stabilite  dal  regolam en to  di  cui  all’articolo  23  sexies.  

Art.  23  quinquies
 Sanzioni  e  controlli  sul  rendim en to  energe t ico  degli  edifici  (25)  (30)

 1.  L'inosservanza  dell'obbligo  di  invio  da  parte  dei  distribu tori  di  combus t ibile  dei  dati  ai  sensi
dell’articolo  23  ter,  com ma  4,  secondo  le  modalità  prescrit te  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo  23  sexies,
compor ta  l'applicazione  della  sanzione  amministra tiva  pecuniaria  da  euro  1.000,00  a euro  6.000,00.  

 2.  L'inosservanza  degli  obblighi  di  invio  dei  rapporti  di  controllo  sugli  impianti  termici,  in  attuazione  di
quanto  disposto  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo  23  sexies,  compor ta  l'applicazione  della  sanzione
amminis trativa  da  euro  60,00  a euro  360,00.  

 3.  Nel  caso  di  esecuzione  di  opere  in  difformità  dalla  relazione  tecnica  di  rendime n to  energe t ico  e
senza  l’osservanza  dei  requisiti  minimi  di  rendime n to  energe t ico  fissati  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo
23  sexies,  com ma  1,  lettera  b),  al  diret tore  dei  lavori  è  applicata  una  sanzione   amministra tiva:  

a)  non  inferiore  ad  euro  1.000,00  e  non  superiore  ad  euro  6.000,00  qualora  le  opere  interessino  unità
immobiliari  di  superficie  utile  lorda  complessiva  inferiore  a 100  metri  quadrati;  

b)  non  inferiore  ad  euro  2.000,00  e  non  superiore  ad  euro  12.000,00,  qualora  le  opere  interessino
unità  immobiliari  di  superficie  utile  lorda  complessiva  compresa  tra  100  metri  quadrati  e  300  metri
quadrati;  

c)  non  inferiore  ad  euro  3.000,00  e  non  superiore  ad  euro  18.000,00  qualora  le  opere  interessino
unità  immobiliari  di  superficie  utile  lorda  complessiva  superiore  a 300  metri  quadrati .  
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 4.  A  seguito  dell’accerta m e n t o  delle  violazioni  di  cui  al  comma  3,  il  comune  ordina  al  proprietario  le
modifiche  necessarie  per  adeguare  l'unità  immobiliare  ai  requisiti  minimi  di  rendim en to  energe t ico
fissando  un  termine  per  la  loro  realizzazione .  Qualora  il  proprietario  non  realizzi  le  opere  per
l’adegua m e n to  ai  requisiti  minimi  di  rendimen to  energe t ico  entro  il termine  fissato,  a  det to  proprietario  si
applica  una  sanzione  amminis trativa  determina ta  secondo  le  modalità  di  cui  al  com ma  3,  lettere  a),  b)  e  c).

 5.  Nel  caso  di  esecuzione  di  opere  in  difformità  dalla  relazione  tecnica  di  rendimen to  energe t ico  di  cui
all’articolo  23,  ma  nel  rispet to  dei  requisiti  minimi  di  rendim en to  energe t ico,  al  direttore  dei  lavori  si
applica  una  sanzione  amministra tiva  determina ta  secondo  le  modalità  di  cui  al  comma  3,  lettere  a),  b),  e
c).  I relativi  importi  sono  ridotti  alla  metà.  

Art.  23  sexies
 Regolam en to  regionale  (26)

 1.  Entro  novanta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  regionale  23  novem bre  2009,  n.  71
(Modifiche  alla  legge  regionale  24  febbraio  2005  n.  39  “Disposizioni  in  materia  di  energia”),  la  Giunta
regionale  approva  uno  o più  regolame n t i  di  attuazione  che  disciplinano  in  particolare:  

 a)  le  modalità  di  redazione  e  le  indicazioni  tecniche  che  sono  contenu te  nella  relazione  tecnica  di
rendimen to  energe t ico  di  cui  all’articolo  23;  

b)  i  requisiti  minimi  di  rendimen to  energe tico  degli  edifici  e  le  prescrizioni  specifiche  da  rispet tare
per  il contenim e n to  dei  consu mi  energe t ici  anche  attraverso  l’utilizzo  di  fonti  rinnovabili,  

c)  le  indicazioni  tecniche  che  sono  contenu te  nell’attes ta to  di  certificazione  energe t ica  di  cui
all’articolo  23  bis;  

d)  le  modalità  di  trasmissione  delle  relazioni  di  rendime n to  energe t ico  attraverso   procedure
informati zza t e;  

e)  le  modalità  di  trasmissione  degli  attesta ti  di  certificazione  energe t ica  attraverso  procedure
informati zza t e;  

f)  le  modalità  di  conduzione,  di  manuten zione,  di  controllo  e  di  ispezione  degli  impianti  termici,  in
applicazione  degli  articoli  7  e  9  del  d.lgs.  192/2005 ; 

g)  le  modalità  di  svolgimen to  delle  verifiche  sulla  regolarità,  sulla  comple t e z za  e  sulla  veridicità  delle
certificazioni  energe t iche ,  svolte  dai  comuni;  

h)  i casi  di  esclusione  dagli  obblighi  di  presen tazione  della  relazione  di  rendimen to  energe t ico;  
i) i casi  di  esclusione  dall’obbligo  di  dotazione  dell’attes ta to  di  certificazione  energe tica;  
l)  le  modalità  di  accesso  dei  sogget ti  certificatori  al  siste ma  informativo  regionale  sull’efficienza

energe t ica  ai  sensi  dell’articolo  23  quater;  
m)  i requisiti  ed  il contenu to  della  targa  energe t ica  di  cui  all’articolo  23  bis,  com ma  7;  
n)  le  modalità  di  organizzazione ,  di  gestione,  di  implem e n taz ione  del  sistema  informativo  regionale

sull’efficienza  energe t ica  di  cui  all’articolo  23  ter;  
o)  i termini  e  le  modalità  per  l’invio  dei  rapporti  di  controllo  attestan t i  l’avvenuta  manuten zione  ed  il

controllo  degli  impianti  termici  degli  edifici  ai  comuni  con  popolazione  superiore  ai  quaranta mila
abitanti  oppure  alle  province  compe t e n t i  ai  sensi  di  quanto  disposto  dall’ articolo  31  della  l.
10/1991 . 

Art.  24
 Efficienza  energe tica  degli  impianti  di  produzione  di  energia

1.  La  Regione,  tenuto  conto  delle  norme  tecniche  definite  nel  rispet to  dei  principi  nazionali  e
dell'Unione  europea  in  materia  di  norme  e  specifiche  tecniche  dei  prodot ti  e  dei  processi,  può
determina r e ,  con  i  provvedimen ti  attua tivi  del  PIER  di  cui  all'  articolo  5  ,  i  livelli  di  efficienza
energe t ica  ambientale  minimi  obbliga to ri  per  i  diversi  tipi  di  opere  e  di  impianti  di  produzione
energe t ica  insisten ti  sul  territo rio  regionale .  

2.  I  gestor i  delle  apparecc hia tu r e  e  degli  impianti  per  i  quali  sono  stati  dete rmina t i  i  livelli  minimi  di
efficienza  energe t ica,  sono  tenuti  a  present a r e  alla  Regione,  entro  un  congruo  termine  dete rmina to
dai  provvedimen ti  attua t ivi  di  cui  all'  articolo  5  , la  cer tificazione  del  rispe t to  dei  limiti  minimi  a  firma
di  tecnici  abilitati  in  conformità  alla  vigente  norma tiva  in  mater ia  di  ordini  professionali,  oppure  un
progra m m a  di  adegua m e n t o .  

3.  La  Regione  approva  il  progra m m a  di  adegua m e n to  di  cui  al  comma  2  con  eventuali  integrazioni  o
modifiche,  da  definirsi  senti to  l'inter es s a to ,  stabilendo  il  termine  per  il  suo  complet am e n to ,  e  ne
verifica  l'attuazione,  avvalendosi  anche  di  organismi  o società  tecnicam e n t e  qualificati.  

4.  La  Giunta  può  emana re  istruzioni  con  le  quali  sono  indicate  le  norme  ed  i crite ri  tecnici  riconosciut i,
da  assumer e  come  riferimen to  ordina rio  per  le  certificazioni  di  cui  al  comma  2.  

5.  In  caso  di  svolgimento  dell'a t t ività  senza  il rispe t to  dei  limiti  si  applica  la  sanzione  amminist r a t iva  da
euro  5000,00  a  euro  50000,00  per  ogni  megawa t t  termico  di  potenza  nominale  dell'impianto.  
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6.  In  caso  di  manca t a  realizzazione  del  progra m m a  di  adegua m e n t o  entro  il  termine  assegna to ,  si
applica  una  sanzione  amminis t r a t iva  pari  alla  metà  degli  impor ti  di  cui  al  comma  5.  La  Regione
assegn a  all'impresa  un  ulteriore  termine  per  il  complet am e n to  del  progra m m a.  In  caso  di  manca to
rispet to  di  tale  termine  la  sanzione  di  cui  al  comma  5  è  raddoppia t a .  

Art.  25
 Efficienza  energe tica  per  i sistemi  di  trasporto  e  altri  impianti

1.  I piani  regionali  e  locali  in  materia  di  mobilità  e  traffico  garan t iscono  la  coerenza  con  le  finalità  della
presen t e  legge  e  con  gli  indirizzi  del  PIER,  e  includono  anche  l'analisi  delle  variazioni  dei  consumi
energe t ici  consegu e n t i  alla  loro  attuazione,  anche  ai  fini  della  concessione  dei  finanziame n t i  regionali.

2.  L'esercizio  di  sistemi  di  traspo r to  e  di  impianti ,  per  attività  di  servizi  di  pubblica  utilità  che
usufruiscono  di  contribu t i  o  agevolazioni  da  parte  della  Regione  o  degli  enti  locali  sono  subordina t i  al
raggiungim en to  di  limiti  di  compatibilità  ambientale  e  efficienza  energe t ica  fissati  dai  provvedimen t i
attua tivi  del  PIER  di  cui  all'  articolo  5  . 

3.  I  gestori  dei  sistemi  di  traspo r to  e  degli  impianti  di  cui  al  comma  2  sono  tenuti  a  presen ta r e  alla
Regione,  entro  un  congruo  termine  dete rmina to  dagli  stessi  provvedimen t i  attua tivi  di  cui  all'  articolo
5  ,  la  cer tificazione  del  rispe t to  dei  limiti  di  compatibili tà  ambientale  ed  efficienza  energe t ica  a  firma
di  tecnici  abilita ti  in  conformit à  alla  vigente  normativa  in  mate ria  di  ordini  professionali,  oppure  un
progra m m a  di  adegua m e n to .  

4.  La  Regione  approva  il  progra m m a  di  cui  al  comma  3  con  eventuali  integrazioni  o  modifiche,  da
definirsi  sentito  l'inte re s s a to ,  stabilisce  il termine  per  il suo  comple ta m e n t o ,  e  ne  verifica  l'attuazione ,
avvalendosi  anche  di  organismi  o società  tecnicam e n t e  qualificati.  

5.  La  Giunta  regionale  può  emana re  istruzioni  con  le  quali  sono  indicate  le  norme  ed  i  crite ri  tecnici
riconosciu ti ,  da  assume r e  come  riferimen to  ordinario  per  le  certificazioni  di  cui  al  comma  3.  

6.  Il  gestore  degli  impianti  e  dei  sistemi  di  traspo r to  impiega t i  e  messi  in  esercizio  per  le  attività  di  cui
al  comma  2  che  non  rispet t ano  i  limiti  di  compatibili tà  ambientale  ed  efficienza  energe t ica  fissati  in
applicazione  dello  stesso  comma,  è  punito  con  la  sanzione  amminist r a t iva  da  euro  50000,00  ad  euro
300000,00.  

Art.  26
 Misure  di  compen sa zione  ambientale

1.  La  Regione  può  promuove re  accordi  tra  i sogge t t i  che  intendono  svolgere  le  attività  di  cui  agli  articoli
11  ,  13  ,  14  e  16  e  gli  enti  locali  interes sa t i ,  anche  su  richiest a  degli  enti  locali  stessi ,  per
l'individuazione  di  misure  di  compens azione  e  riequilibrio  ambiental e .  

2.  La  Regione  può  subordina r e  il  rilascio  o  le  modifiche  di  un'au tor izzazione  o  concessione  a  fini
energe t ici ,  di  sua  compete nza  a  un  accordo  relativo  all'esecuzione  di  un  progra m m a  di  misure  di
compensazione  e  riequilibrio  ambientale ,  al  fine  di  assicura r e  la  sostenibilità  ambiental e ,  terri to r iale  e
socio- economica  dell'a t tuazione  del  proge t to.  

3.  Il  progra m m a  di  cui  al  comma  2:  
a)  fa  riferimen to  ad  interven t i  specifici  relativi  al  terri to rio  interes sa to ;  
b)  prevede  tempi  definiti  per  l'at tuazione  comple ta  e  delle  loro  diverse  fasi;  
c)  persegu e  un  criterio  di  equilibra t a  proporzionali tà  tra  le  misure  di  compens azione  e  riequilibrio  e
l'investimen to  complessivo;  
d)  disciplina  i  modi  di  controllo  dell'esecuzione  nonché  le  penali  ed  eventuali  interven t i  sostitutivi  in
caso  di  inadempienza .  

4.  Con  il  consenso  degli  enti  locali  intere ss a t i ,  le  misure  compens a t ive  di  cui  ai  commi  1  e  2  possono
essere  costituite  anche  dal  versame n to  di  somme  per  il finanziamen to  di  specifiche  attività  degli  enti,
risponden t i  alle  finalità  di  cui  al  presen te  articolo.  

Capo  V
 Servi z i  d'in t e r e s s e  gen e r a l e  dell'en e r g i a  

Art.  27
 Diritto  di  accesso  ai  servizi  energe tici

1.  La  Regione  e  gli  enti  locali  operano  per  garant i r e  a  coloro  che  dimorano  o  operano  in  qualsiasi  parte
del  territo rio  della  Toscana  il  dirit to  di  dispor r e  di  servizi  energe t ici  di  qualità  e  con  modalità
adegua t e  ai  bisogni  ed  alle  migliori  condizioni  economiche  permesse  dai  merca t i  secondo  quanto
stabilito  dalla  presen te  legge.  

2.  La  Regione  e  gli  enti  locali,  anche  in  forma  associat a ,  nell'ambito  delle  indicazioni  del  PIER,  stimano
le  esigenze  di  fornitura  di  energia  nel  loro  territo rio  con  specifico  riferimen to  alle  previsioni  degli
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strumen t i  di  pianificazione  territo riale  ed  alle  prospe t t ive  di  sviluppo  delle  attività  economiche  e  delle
altre  attività  delle  comunità  e  promuovono  azioni  che  dete rminano  un'offer ta  energe t ica  differenzia t a ,
rilevando  periodicam e n t e  il  grado  di  soddisfazione  delle  esigenze  come  sopra  individua te .
Nell'ese rcizio  delle  funzioni  di  cui  al  presen te  comma  la  Regione  e  gli  enti  locali  assicura no  forme  di
consult azione  delle  organizzazioni  di  consum a to ri ,  delle  par ti  sociali  e  delle  organizzazioni
imprendi tori ali.  

Art.  28
 Servizi  d'interes se  generale  di  approvvigiona m e n to  e  di  distribuzione  di  energia

1.  L'approvvigiona m e n to  e  la  distribuzione  dell'ene r gi a  costituiscono  servizi  di  interes se  genera le  e
possono  essere  assogge t t a t e  a  speciali  modalità  di  svolgimen to,  al  fine  di  garant i r e  la  realizzazione
del  dirit to  di  cui  all'  articolo  27.   (2)  

2.  Fermo  restando  quanto  stabilito  dalle  leggi  statali  per  le  reti  di  traspo r to  nazionale  di  energia ,  i
proprie ta r i  delle  reti  e  degli  impianti  di  traspo r to  e  dist ribuzione  di  energia  ne  consen tono
l'utilizzazione  da  parte  dei  sogget ti  legittima ti  allo  svolgimento  delle  attività  di  traspor to  e
distribuzione  nei  modi  ed  alle  condizioni  previs ti  dalle  leggi  vigenti,  salva  in  ogni  caso  un'equa
remun er azione.  

3.  Ove  risulti  che  le  esigenze  individua te  ai  sensi  dell'  articolo  27  non  siano  soddisfat t e  dalle  imprese
operan t i  sul  merca to  ovvero,  sulla  base  di  elemen ti  di  valutazione  ogget t ivi,  si  preveda  che
nell 'immedia to  futuro  non  possano  essere  soddisfat te ,  le  amminist r azioni  compete n t i ,  anche  in  forma
associa ta ,  provvedono  a  stipula re  appositi  contra t t i  di  servizio  con  imprese  scelte  mediante  procedu re
concorrenziali  in  conformità  alle  norme  vigenti .   (2)  

4.  Ferme  restando  le  compete nze  dell'Autori tà  per  l'energia  elett rica  e  il  gas,  con  i contr a t t i  di  servizio
si  stabiliscono  almeno:  

a)  gli  obblighi  dell'impres a  che  svolge  il  servizio  in  relazione  alla  qualità,  modi  e  tempi  di  erogazione
dello  stesso,  in  modo  da  assicura r e  la  soddisfazione  delle  esigenze  energe t iche  di  cui  ai  commi
precede n t i ,  garan ten do  la  continui tà  della  erogazione  e  l'assenza  di  discriminazioni;
b)  la  dura t a  e  gli  aspe t ti  economici  del  rappor to;  
c)  i poteri  di  vigilanza  e  controllo  dell'amminist r azione  pubblica,  le  consegu e nz e  degli  inadempim e n t i  e
le  condizioni  del  recesso  anticipa to  dell'en t e  stesso  per  inadempim en to  del  gestore  del  servizio.   (2)  

5.  In  mancanza  di  imprese  disponibili  a  stipula r e  un  contr a t to  di  servizio,  le  amminist r azioni  compete n t i
provvedono  diret t am e n t e  alla  erogazione  del  servizio,  costituen do  un  apposito  organismo  in
conformit à  alle  leggi  vigenti.   (2)  

Art.  29
 Gestioni  in  corso  dei  servizi  pubblici  locali  dell'energia   (3)  

1.  Fermo  restando  i dirit ti  esclusivi  loro  riconosciu ti  dallo  Stato,  i titolari  di  concessioni  di  dist ribuzione
di  energia  elet t rica  e  gas  già  rilasciat e  al  momen to  dell'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  sono
tenut i  a  fornire  il  servizio  secondo  i crite ri  e  per  le  finalità  di  cui  all'  articolo  27  Ove  necessa r io  a  tal
fine,  fermi  restando  eventuali  indennizzi  da  dete rmina r e  secondo  i  crite ri  dell'  articolo  11  della  l.
241/1990  ,  le  amminis t r azioni  competen t i  possono  richiede r e  che  le  convenzioni  o  i  disciplinari
acceden t i  alle  concessioni  di  cui  sopra  siano  integra t e  o  sostituite  dai  contra t t i  di  servizio  previsti  all'
articolo  28.  

2.  Ove  alla  integrazione  di  convenzioni  e  disciplinar i  o  alla  stipula  dei  contra t t i  di  servizio  di  cui  al
comma  1  non  si  addivenga  entro  un  termine  congruo  stabilito  dall'amminis t r azione  competen t e ,
comunque  non  inferiore  a  diciotto  mesi  dalla  propos t a ,  e  le  esigenze  del  servizio  di  intere sse  generale
non  siano  soddisfat t e  secondo  quanto  previs to  dalla  presen t e  legge,  il  concessiona rio  eserci te r à  il
servizio  secondo  le  indicazioni  dell'amminist r azione  compete n t e ,  fermi  restando  anche  in  tal  caso
eventuali  indennizzi.  

Art.  30
 Promozione  dei  mercati  dell'energia  elettrica  e  del  gas

1.  A  decorr e r e  dal  1  gennaio  2006  ogni  cliente  finale  domest ico  di  energia  elett rica  nel  terri to rio
regionale  può  acquisire  la  qualifica  di  cliente  idoneo  di  cui  al  d.lgs.  79/1999  dando  comunicazione  al
suo  fornitore  di  recede r e  dal  preesis t en t e  contra t to  di  fornitura  secondo  procedur e  stabilite  con
deliberazione  di  Giunta  regionale .   (2)  

2.  La  Regione,  tramite  accordo  con  le  associazioni  dei  consum a to ri  e  avvalendosi  anche  della  R.E.A.
SpA,  promuove  attività  di  orient am e n t o  per  chi  ha  acquisito  o  acquisirà  la  qualifica  di  cliente  idoneo
ai  sensi  della  presen te  legge,  del  d.lgs.  79/1999  o  del  decre to  legislativo  23  maggio  2000,  n.  164
(Attuazione  della  diret t iva  n.  98/30/CE  recante  norme  comuni  per  il merca to  interno  del  gas  naturale ,
a  norma  dell'  articolo  41  della  legge  17  maggio  1999,  n.  144  ).  
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3.  Nel  caso  di  persis tenza  di  situazioni  dominant i  nel  merca to  dell'ene r gi a  elett rica  e  gas  in  ambito
regionale ,  la  Regione  promuove  per  quanto  di  sua  compete nza  misure  a  favore  dello  sviluppo  della
concorre nz a ,  propone  ai  competen t i  organismi  nazionali  misure  in  tal  senso,  impone  ai  sogget ti  di
dist ribuzione  e  di  fornitura  obblighi  di  comunicazione  e  traspa re nz a  verso  i clienti  aventi  le  medesime
finalità.  

 4.  Sono  consent i t i  contr a t t i  diret t i  fra  produt to re  di  energia  elet t rica  e  cliente  idoneo  nel  rispet to  delle
disposizioni  dell'Autorità  per  l'energia  elet t rica  e  il  gas.  Entro  sei  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  emana  una  disciplina  specifica  tesa  anche  alla  diffusione  di  tali
contr a t t i  per  i clienti  idonei  collocati  in  aree  limitrofe  ai  produt tor i  e  in  par ticola r e  connessi  a  ques ti
con  un  collegam e n to  fisico  diret to .  

Art.  31
 Tutela  dei  consu ma tori

1.  La  Regione  e  gli  enti  locali  adot tano  o  promuovono  misure  diret te  a  rende r e  effet tiva  la  tutela  dei
dirit ti  dei  consuma to ri ,  nel  rispet to  delle  competenze  dell'Autorit à  per  l'energia  elet t rica  e  il  gas  e
coordinan dosi  con  altri  organismi  aventi  competenze  in  tal  senso.  

2.  La  Regione  e  gli  enti  locali  adot tano  o  promuovono  misure  aventi  finalità  di  informazione  e  di
orien ta m e n to  dei  consuma to r i .  

Art.  32
 Contrat t i  di  servizio  e  diritti  dei  consu ma tori   (3)  

1.  I  contra t t i  di  servizio  di  cui  all'  articolo  28  e  le  convenzioni  e  i disciplinari  di  cui  all'  articolo  29  sono
stipulati  anche  a  favore  dei  consuma to r i .  

2.  La  Regione,  tramite  il  PIER,  indica  specifiche  esigenze  dei  consuma to r i  per  la  cui  soddisfazione  gli
atti  di  cui  al  comma  1  debbono  contene r e  apposi te  clausole.  

3.  Ove  risulti  che  le  esigenze  dei  consum a to ri  non  siano  state  soddisfa t t e  negli  atti  di  cui  al  comma  1  si
applica  quanto  dispos to  all'  articolo  29  , comma  2.  

Art.  33
 Segnalazioni  e  reclami

1.  La  Regione  e  gli  enti  locali  al  fine  dell'ese rcizio  delle  competenze  di  cui  agli  articoli  31  e  32  , valutano
le  segnalazioni  delle  organizzazioni  dei  consuma to r i ,  delle  imprese  e  delle  par ti  sociali,  riferite  alle
esigenze  dei  consum a to ri  e  delle  imprese  nonché  al  manca to  rispe t to  delle  norme,  delle  clausole
contr a t tu a li  e  delle  previsioni  delle  carte  dei  servizi  relative  ai  servizi  di  intere ss e  genera le .  Dei
risulta t i  di  tale  valutazione  si  dà  atto  pubblicam en t e .  

2.  La  Regione  individua,  promuove  e  organizza,  nel  rispe t to  del  principio  di  sussidia r ie t à  e  con  la
collaborazione  delle  organizzazioni  dei  consuma to r i ,  delle  par ti  sociali  e  delle  altre  par ti  interes sa t e ,
forme  oppor tun e  a  garant i r e  l'efficacia  delle  segnalazioni  e  dei  reclami  propos ti  dai  singoli
consuma to r i  nei  confronti  di  esercen t i  attività  o  servizi  di  interes se  genera le  dell'ene rgi a .  

Capo  VI
 Disp o s i z i o n i  per  la  tu t e l a  dall'in q u i n a m e n t o  lumi n o s o  

Art.  34
 Stazioni  astrono mich e  e  aree  naturali  prote t t e

1.  Sono  dispos te  speciali  forme  di  tutela  a  favore  delle  stazioni  astronomiche ,  così  classificat e:  
a)  stazioni  astronomiche  che  svolgono  attività  di  ricerca  scientifica  e  di  divulgazione  scientifica;  
b)  stazioni  astronomiche  che  svolgono  attività  di  divulgazione  scientifica  di  rilevante  intere sse  regionale
o provinciale.  

2.  La  Regione,  anche  attrave r so  il  PIER,  prevede  misure  par ticolar i  di  tutela  degli  equilibri  ecologici
nelle  aree  naturali  prote t t e  di  cui  alla  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  49  (Norme  sui  parchi,  le
riserve  naturali  e  le  aree  prote t t e  di  intere sse  locale).  

Art.  35
 Misure  minime  di  protezione  dall'inquina m e n t o  luminoso

1.  Attorno  a  ciascuna  delle  stazioni  astronomiche  di  cui  all'  articolo  34  è  istituita  una  zona  di  par ticola r e
protezione  dall'inquina m e n t o  luminoso  avente  un'est ensione  di  raggio,  fatti  salvi  i  confini  regionali,
pari  a  almeno:  

a)  25  chilomet r i  per  le  stazioni  di  cui  all'  articolo  34  , comma  1,  lette r a  a);  
b)  10  chilomet ri  per  le  stazioni  di  cui  all'  articolo  34  , comma  1,  lette r a  b).  
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 2.  Entro  un  chilomet ro  in  linea  d'aria  dalle  stazioni  di  cui  di  cui  all'  articolo  34  ,  comma  1,  lette r a  a),
sono  vietate  tutte  le  sorgen t i  di  luce,  che  producono  qualunqu e  emissione  di  luce  verso  l'alto;  le
sorgen t i  esisten ti  non  conformi  sono  sostitui te  ovvero  opportuna m e n t e  scherm a t e .  

3.  Nelle  zone  di  protezione  di  cui  al  comma  1,  è  vietato,  per  le  nuove  installazioni,  ai  sogget ti  pubblici  e
privati  l'impiego  di  fasci  di  luce  di  qualsiasi  tipo  e  modalità,  fissi  e  rotan ti ,  diret t i  verso  il cielo  o  verso
superfici  che  possono  riflette r li  verso  il  cielo.  Per  gli  impianti  già  in  esercizio  alla  data  indicat a  all'
articolo  36  , comma  3,  il divieto  si  applica  con  modalità  e  tempi  definiti  dal  PIER.  

4.  Nella  fascia  compresa  tra  il  raggio  di  25  chilomet r i  ed  il  raggio  di  50  chilomet r i  dalle  stazioni  di  cui
all'  articolo  34  ,  comma  1,  lette r a  a),  i  fasci  di  cui  al  comma  3  dovranno  essere  orient a t i  ad  almeno
novanta  gradi  dalla  direzione  in  cui  si  trovano  i telescopi.  

5.  Le  prescr izioni  di  cui  ai  commi  2,  3  e  4  non  si  applicano  per  gli  impianti  la  cui  realizzazione  e  gestione
sia  già  regola ta  da  apposite  norme  statali  nonché  per  gli  impianti  privati  di  illuminazione  este rna ,
costituit i  da  non  più  di  dieci  sorgen t i  luminose,  con  flusso  luminoso,  per  ciascuna  sorgen te ,  non
superiore  a  1.500  lumen.  

6.  Su  richiest a  dei  responsabili  delle  stazioni  astronomiche  di  cui  all'  articolo  34  ,  in  coincidenza  con
particola r i  fenomeni  e  comunqu e  per  non  più  di  tre  giorna t e  l'anno,  i  sindaci  dei  comuni  interes sa t i
dispongono,  compatibilmen te  con  le  esigenze  di  sicurezza  della  circolazione  veicolare ,  nelle  zone  di
protezione  di  cui  al  comma  1,  lo  spegnimen to  integrale  ovvero  la  riduzione  del  flusso  luminoso  degli
impianti  pubblici  di  illuminazione  este rn a.  

7.  Il  PIER  può  individuar e  misure  di  tutela  per  le  stazioni  astronomiche  ulteriori  rispet to  alle  misure
minime  di  cui  al  presen t e  articolo.  

8.  Fatto  salvo  l'obbligo  di  riduzione  a  conformità ,  in  caso  di  manca to  adegua m e n to  alle  prescr izioni  di
cui  ai  commi  2,  3  e  4,  previa  diffida  del  comune  a  provvede re  entro  trent a  giorni,  si  applica  una
sanzione  amminist r a t iva  da  euro  200,00  a  euro  1200,00.  

9.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  anche  su  propos t a  delle  associazioni  astrofile  della  Toscana
e  dell'Osserva to r io  astrofisico  di  Arcetri ,  sono  approva t i  gli  elenchi  delle  stazioni  astronomiche  ed
individua te ,  secondo  le  prescr izioni  del  PIER,  le  relative  zone  di  protezione  sottopos t e  a  specifiche
prescr izioni  e  limiti,  e  la  corrispond e n t e  docume n t azione  cartog rafica.  Con  le  stesse  modalità  si
provvede  ad  eventuali  aggiorna m e n t i  degli  elenchi.  

10.  Copia  della  documen t azione  car togr afica  di  cui  al  comma  9  è  inviata  ai  comuni  intere ss a t i .  

Art.  36
 Disposizioni  transitorie  a tutela  delle  stazioni  astrono mich e

1.  Entro  centovent i  giorni  dalla  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  la  Giunta  regionale  definisce  gli
elenchi  di  cui  all'  articolo  35  , comma  9  e  individua  le  zone  di  protezione  di  cui  all'  articolo  35  , comma
1,  nonché  la  fascia  di  cui  all'  articolo  35  , comma  4.  

2.  Delle  zone  di  protezione  è  predispos t a  apposi ta  documen t azione  car tog rafica  in  scala  1:25.000.  Copia
della  documen t azione  car togr afica  è  inviata  ai  comuni  interes sa t i .  

3.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  1  produce  i suoi  effet ti  trascorsi  novanta  giorni  dalla  pubblicazione
sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione.  

4.  Dalla  decorr enza  del  termine  di  cui  al  comma  3  si  applicano  le  misure  minime  di  protezione
dall 'inquina m e n t o  luminoso  delle  stazioni  astronomiche  dispost e  dall'  articolo  35  ,  fatte  salve  le
ulteriori  misure  dispos te  dal  PIER  ai  sensi  dell'  articolo  35  , comma  7.  

5.  Fino  alla  decor r enza  del  termine  di  cui  al  comma  3  continuano  ad  applicarsi  gli  articoli  8,  9  e  12  della
legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  37  (Norme  per  la  prevenzione  dell'inquina m e n t o  luminoso)  e  le
relative  perimet r azioni.  

Art.  37
 Disposizioni  transitorie  per  gli  impianti  di  illuminazione  esterna

1.  Fino  alla  ent ra t a  in  vigore  del  PIER,  i comuni  adot tano,  in  mate ria  di  proge t t azione ,   realizzazione  e
gestione  degli  impiant i  pubblici  di  illuminazione  este rn a ,  i  crite ri  tecnici  indicati  nell'allega to  A alla
presen te  legge.  

2.  Fino  alla  ent ra t a  in  vigore  del  PIER,  i  comuni  promuovono  l'adegu a m e n t o  della  proge t t azione,
realizzazione  e  gestione  degli  impianti  privati  di  illuminazione  este rna  ai  criteri  tecnici  indicati
nell 'allega to  A. 

Capo  VII
 Nor m e  final i  e  trans i t o r i e  
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Art.  38
 Disposizioni  transitorie  per  gli  elettrodot ti

1.  Il  proprie ta r io  di  linea  e  relativo  impianto  elett rico  avente  tensione  compres a  fra  30000  e  150000
volt,  già  realizzat a  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e  per  la  quale  non  sia  stata
rilasciat a  la  relativa  autorizzazione,  presen t a  apposi ta  istanza  alla  Regione  entro  due  anni  dalla  stessa
data .  

2.  L'istanza  è  accompag n a t a  da  una  relazione  sottoscr i t t a ,  sotto  la  propria  responsa bili tà,  da  un  tecnico
qualificato,  iscrit to  al  compete n t e  albo  professionale ,  in  cui  si  descrive  l'impianto  e  se  ne  attes t a  la
rispondenza  alle  norme  vigenti  in  mater ia  al  momen to  della  realizzazione  dell'ope ra .  

3.  La  Giunta  regionale,  ove  ravvisi  un  interes se  pubblico  rilevante  alla  perman e nz a  dell'inte rven to  di  cui
al  comma  1,  può  procede r e  al  rilascio  dell'autor izzazione  in  sana to ria  purché  sia  accer t a t a  la
compa tibili tà  dello  stesso  intervento  con  le  norme  poste  a  tutela  della  salute  pubblica.  

4.  Per  le  opere  di  cui  al  comma  1  la  Regione  applica  a  carico  del  proprie t a r io  della  stessa  opera  una
sanzione  amminist r a t iva  pecuniar ia  dete rmina t a  in:  

a)  il doppio  del  minimo  dell'impor to  di  cui  all'  articolo  20  , comma  1  nel  caso  di  linee  ed  impianti  per  cui
non  sia  mai  stata  presen ta t a  richiest a  di  autorizzazione  ai  sensi  del  r.d.  1775/1933  o  della  l.r.  51/1999  ; 
b)  il  minimo  dell'impor to  di  cui  all'  articolo  20  ,  comma  1  nel  caso  di  interven to  in  cui  sia  sta ta
presen t a t a  istanza  di  autorizzazione  ai  sensi  del  r.d.  1775/1933  o  della  r.  51/1999  ma  non  sia  mai  stata
rilasciat a  autorizzazione  provvisoria  ai  sensi  dell'ar t icolo  113  del  r.d.1775/1933;  
c)  un  decimo  dell'impor to  di  cui  alla  lette r a  b)  se  per  l'inte rven to  sia  stata  già  rilasciat a  autorizzazione
provvisoria  ai  sensi  dell'ar t icolo  113  del  r.d.  1775/33.  

5.  I provent i  delle  sanzioni  di  cui  al  presen te  articolo  possono  essere  impiega t i  dalla  Regione  per  finalità
di  risana m e n to  ambientale  e  terri to riale  degli  elet t rodot t i .  Possono  inoltre  essere  destina ti  alla
promozione  di  attività  di  ricerca  finalizzate  alla  sperimen t azione  di  innovazioni  tecnologiche  miran ti
alla  riduzione  dell'impat to  visivo  e  dei  livelli  di  campo  elett rico,  magnet ico  ed  elett rom a g n e t ico  degli
elet t rodo t t i .  

Art.  38  bis
 Disposizioni  transitorie  per  gli  elet trodot t i  già  autorizza ti  (27)

 1.  Entro  il 31  dicembre  2010,  i gestori  degli  elettrodot ti  con  tensione  non  superiore  a  150  chilovolt,  già
autorizza ti  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  l.r.71  /2009  comunicano  alla  Regione  e  ai  comuni
interessa t i  i  dati  per  il  calcolo  e  l'ampiezza  delle  fasce  di  rispet to,  deter minate  secondo  i  criteri
contenu t i  nei  decre ti  emanati  ai  sensi  dell' articolo  4  della  l.  36/2001 . 

Art.  39
 Regolam en to  di  attuazione  della  legge  e  ulteriori  misure  per  l'attuazione

1.  In  relazione  ad  esigenze  di  uniformità  e  semplicità ,  la  Regione  può  emana r e  linee  guida,  non
vincolan ti ,  anche  in  merito  allo  svolgimento  dei  procedime n t i .  

2.  Con  regolamen to  regionale,  da  adot ta r s i  entro  dodici  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,
sono  disciplina te ,  fatto  salvo  quanto  previs to  dalle  norme  tecniche  fissate  nel  rispe t to  dei  principi
nazionali  e  dell'Unione  europea:  

a)  le  prescr izioni  tecniche  relative  alle  opere  ed  impianti  disciplina ti  dalla  presen t e  legge  che  interes sino
aree  protet t e  o  sogget t e  a  vincolo,  a  seguito  di  atti  di  pianificazione  o  in  applicazione  di  norme
comunita r ie ,  nazionali  o  regionali;  
b)  la  descrizione  tipologica  delle  categorie  di  intervent i  di  cui  all  'articolo  11  ,  compreso  gli  intervent i
inerent i  oleodot ti  che  si  configurano  come  nuova  opera,  delle  catego rie  di  intervent i  che  configurino
variazioni  essenziali  delle  opere  ed  impianti  esisten t i  o  autorizza ti,  dei  lavori  di  manute nzione
distinguen do  tra  manutenzione  ordinaria  e  manute nzione  straordina ri a;  
c)  la  descrizione  tipologica  delle  linee  elett riche  e  relative  opere  nonché  degli  impianti  di  produzione,
traspor to  e  distribuzione  di  energia  a  limitato  impat to  territo riale  di  cui  all'  articolo  16  ,  comma  3;  
d)  le  modifiche  su  oleodot ti,  impianti  di  lavorazione  o  stoccaggio  oli  minerali,  che  sono  sogget t e  ad
obbligo  di  contes tu al e  comunicazione  all'am minis t r azione  competen t e ,  ai  sensi  dell'  articolo  17  ,  comma
3;  
e)  i  casi  in  cui  gli  enti  locali  devono  dare  tempes t ivo  avviso  alla  Regione  dell'avvio  e  dell'esito  di  un
procedime n to  nelle  mate rie  di  cui  alla  presen t e  legge;  
f)  le  idonee  forme  di  pubblicità  delle  istanze  di  cui  alla  presen te  legge;  
g)  i  termini  entro  i  quali  devono  iniziare  e  finire  i  lavori  di  realizzazione  delle  opere  ed  impianti,  il  cui
manca to  rispe t to  dete r mina  la  decadenza  dell'au to rizzazione  o  della  dichiar azione  di  inizio  attività,  con
la  possibilità  di  proroga  di  detti  termini  per  comprovate  ragioni  tecniche  o  particola r i  condizioni
opera t ive;  
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h)  gli  oneri  di  istrut tor ia  e  controllo  per  l'attività  amminist r a t iva  di  competenza  regionale  nonché  i
crite ri  di  congrui tà  per  la  dete rminazione  degli  oneri  che  spet t ano  agli  enti  locali.  
i)  gli  obblighi  di  comunicazione,  a  carico  di  chi  svolge  le  attività  ogget to  della  presen te  legge,  di  dati  e
notizie  rilevanti  per  il governo  del  set tore  non  reperibili  presso  altre  amminist r azioni;  
j)  le  modali tà  relative  alla  presen t azione  dei  proge t ti  ed  ai  contenu t i  degli  stessi,  nel  rispet to ,  ivi
compreso,  nei  casi  previame n t e  individua t i ,  un  program m a  di  monitorag gio  successivo  all'ultimazione
dell'ope ra  per  la  misurazione  dei  livelli  relativi  ai  campi  elet t rici,  magnet ici  ed  elet t roma g n e t ici
effet tivamen t e  genera t i  nell'ambito  terri to riale  individua to  ai  sensi  dell'  articolo  16  ,  comma  3,  della  l.r.
51/1999  ; 
k)  le  modalità  e  forme  di  redazione  e  di  presen tazione  degli  elabora t i  proge t tu ali  e  della  documen t azione
di  cui  all'  articolo  10  commi  5  e  6,  che  devono  essere  presen t a t i  ai  compete n t i  uffici  regionali  ai  fini  di
prevenzione  del  rischio  sismico;  
l)  le  modali tà  relative  all'effet tuazione  dei  controlli  sulle  attività  disciplina te  dalla  presen t e  legge
nonché ,  nei  casi  previamen t e  individua ti ,  quelle  relative  al  collaudo  o  al  certificato  di  fine  lavori  di  cui
all'  articolo  18  ; 
m)  le  modali tà  relative  al  rilascio  dell'auto rizzazione  in  sana toria  di  cui  all'  articolo  21  , comma  3;  
n)  le  modalità  relative  al  rilascio  dell'au torizzazione  in  sana to ria  di  cui  all'  articolo  38  ; 
o)  le  modali tà  relative  alla  presen t azione  dei  program mi  di  cui  all'  articolo  6  , comma  2,  lette r a  f);  
p)  i termini  di  conclusione  dei  procedime n t i  autorizza tivi  relativi  alle  diverse  categorie  di  impianti .  

3.  Le  disposizioni  del  regolame n to  regionale  di  cui  al  presen t e  articolo  relative  ai  contenu t i  di  cui  al
comma  2,  lette re  b),  c),  d),  f),  g),  j),  k),  l),  m),  p),  rigua rd a n t i  le  competenze  degli  enti  locali,  si
applicano  fino  a  che  questi  non  abbiano  diversa m e n t e  dispos to.  

Art.  40
 Disposizioni  finanziarie

1.  Le  risorse  relative  alla  presen te  legge  fanno  riferimen to  agli  intervent i  già  previsti  dalle  leggi
regionali  45/1997,  51/1999,  37/2000,  88/1998  nella  mater ia  e  sono  stabilite  annualmen t e  con  legge  di
bilancio.  

2.  Per  l'anno  2005  le  risorse  ammonta no  a  euro  1.572.082 ,75  e  fanno  carico  per  euro  1.462.082,75  alla
UPB  n.  413  (Energia  - spese  di  investimen to)  e  per  euro  110.000,00  alla  UPB  n.  414  (Energia  - spese
corren t i)  del  bilancio  di  previsione  2005.  

2  bis.  Agli  oneri  derivanti  dall’attuazione  degli  articoli  23  ter  e  23  quater,  stimati  in  euro  200.000,00
per  l’anno  2010  ed  euro  60.000,00  per  l’anno  2011,  si  fa  fronte  per  l’anno  2010  con  le  risorse  di  cui
alla  UPB  413  “Energia  – Spese  di  investim e n to  del  bilancio  pluriennale  vigente  2009  – 2011,  annualità
2010  e  per  l’anno  2011  per  euro  10.000,00  con  le  risorse  di  cui  alla  UPB  413  “Energia  – Spese  di
investime n to”  e  per  euro  50.000,00  con  le  risorse  di  cui  alla  UPB  414  “Energia  – Spese  corrent i”  del
bilancio  pluriennale  vigente  2009  – 2011,  annualità  2011.   (28 )  

2  ter.   Le  entrat e  di  cui  all'articolo  23  quater,  riferite  alla  richiesta  dei  sogget ti  certificatori  interessa t i
dei  disposi tivi  elettronici  necessari  per  l’accesso  al  sistema  informativo  regionale  sull’efficienza
energe t ica,  sono  iscrit te  in  bilancio  alla  UPB  di  entrata  322  “Proventi  diversi”  al  mom en to  e  nella
misura  del  loro  effet t ivo  accerta m e n to .  (28 )  

2  quater.  Al  fine  della  copertura  della  spesa  di  cui  al  comma  2  bis,  al  bilancio  pluriennale  vigente  2009
– 2011,  annualità  2010  e  2011  sono  apporta te  le  seguen t i  variazioni  per  sola  compe te n za:  
Anno  2010  
In  diminuzione  
UPB  414  “Energia  – Spese  correnti”,  per  euro  200.000,00;  
In  aumen to  
UPB  413  “Energia  – Spese  di  investim e n to”,  per  euro  200.000,00;  
Anno  2011  
In  diminuzione  
UPB  414  “Energia  – Spese  correnti”,  per  euro  10.000,00;  
In  aumen to  
UPB  413  “Energia  – Spese  di  investim e n to”,  per  euro  10.000,00.  (28 )  

2  quinquies.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  (28)  

Art.  41
 Modifiche  all'  articolo  13  della  l.r.  79/1998  

omissis.   (1)  

Art.  42
 Abrogazione  di  disposizioni  regionali  e  disapplicazione  di  disposizioni  statali
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1.  A decorr e r e  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  cessano  di  avere  applicazione  nella  Regione
Toscana ,  per  gli  impianti  di  competenza  della  Regione  e  degli  enti  locali,  le  seguen t i  disposizioni
statali:  
a)  regio  decre to  11  dicembre  1933,  n.  1775  (Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e

impianti  elet t rici),  articoli  111,  112,  113  e  114.  

 2.  Sono  abroga t e  le  seguen t i  disposizioni  regionali:  
a)  legge  regionale  27  giugno  1997,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  risorse  energe t iche),  eccet to  gli  articoli  7
e  10;  
b)  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  51  (Disposizioni  in  mater ia  di  linee  elett riche  ed  impianti  elet t rici),
eccet to  il titolo  II;  
c)  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  37  (Norme  per  la  prevenzione  dell'inquinam e n to  luminoso),  salvo
quanto  previsto  dall'ar ticolo  36,  comma  5;  
d)  articolo  28,  comma  1,  lette r a  b,  della  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  Enti
locali  e  disciplina  genera le  delle  funzioni  amminist r a t ive  e  dei  compiti  in  mate ria  di  urbanis t ica  e
pianificazione  territo riale ,  protezione  della  natura  e  dell'ambien te ,  tutela  dell'ambien t e  dagli
inquinam en t i  e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geote rmiche ,
opere  pubbliche,  viabilità  e  traspo r t i  conferi te  alla  Regione  dal  D.Lgs.  31  marzo  1998,  n.  112  ).  

3.  Fino  all'en t r a t a  in  vigore  del  regolamen to  di  cui  all'  articolo  39  restano  in  vigore  le  disposizioni  del
regolamen to  20  dicembr e  2000,  n.  9  (Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  11  agosto
1999,  n.  51  in  mater ia  di  linee  ed  impianti  elett rici)  in  quanto  compatibili  con  la  presen t e  legge.  

4.  Fino  all'en t r a t a  in  vigore  del  regolamen to  di  cui  all'  articolo  39  continuano  ad  applicarsi  le  seguen t i
norme  procedu r a li,  in  quanto  compatibili  con  la  presen t e  legge:  

a)  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  11  febbraio  1998,  n.  53  (Regolame n to  recante  disciplina  dei
procedime n t i  relativi  alla  autorizzazione  alla  costruzione  e  all'ese rcizio  di  impianti  di  produzione  di
energia  elet t rica  che  utilizzano  fonti  convenzionali,  a  norma  dell'  articolo  20,  comma  8,  della  L.  15  marzo
1997,  n.  59  );  
b)  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  18  aprile  1994,  n.  420  (Regolame n to  recante  semplificazione
delle  procedur e  di  concessione  per  l'installazione  di  impianti  di  lavorazione  o di  deposi to  di  oli  minerali).  

Art.  43
 Decorrenza  degli  effet t i

Abrogato   (29)  (30)

Note

1.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  3  novembr e  1978,  n.  79  .
2.  La  Corte  costituzionale ,  con  sentenza  21  giugno  2006,  n.  248  , ha  dichiar a to  l'illegit timità  costituzionale
del  comma.
3.  La  Corte  costituzionale ,  con  sentenza  21  giugno  2006,  n.  248  , ha  dichiar a to  l'illegit timità  costituzionale
dell 'ar ticolo.
4.  Nota  soppres sa .
5.  Nota  soppres sa .
6.  Nota  soppres sa .
7.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  23  novembre  2009,  n.  71,  art .1.La  Corte  costituzionale  si  è  espres sa  sulla
l.r.  71/2009,  con  la  sentenza   11  novembre  2010,  n.  313  , dichia ran do  non  fondate  le  ques tioni  sollevate  
nei  confronti  degli  articoli  1,  comma  1,  che  sostituisce  l'ar t.  3  della  legge  regionale  n.  39  del  2005.
8.  Articolo  inseri to  con  l.r.  23  novembre  2009,  n.  71,  art.2.
9.  Articolo  inseri to  con  l.r.  23  novembre  2009,  n.  71,  art.3.
10.  Articolo  inserito  con  l.r.  23  novembr e  2009,  n.  71,  art .4.
11.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  23  novembre  2009,  n.  71,  art.5.
12.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  23  novembre  2009,  n.  71,  art.6.
13.  Lette r a  inserita  con  l.r.  23  novembre  2009,  n.  71,  art.6.
14.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  23  novembre  2009,  n.  71,  art.7.
15.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  23  novembre  2009,  n.  71,  art.8.
16.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  23  novembre  2009,  n.  71,  art.  9.
17.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  23  novembre  2009,  n.  71,  art.10.
18.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  23  novembre  2009,  n.  71,  art.11.
19.  Comma  inseri to  con  l.r.  23  novembr e  2009,  n.  71,  art .11.
20.  Comma  aggiunto  con  l.r.  23  novembr e  2009,  n.  71,  art.11.
21.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  23  novembre  2009,  n.  71,  art.12.
22.  Articolo  inserito  con  l.r.  23  novembr e  2009,  n.  71,  art .13.
23.  Articolo  inserito  con  l.r.  23  novembr e  2009,  n.  71,  art .14.
24.  Articolo  inserito  con  l.r.  23  novembr e  2009,  n.  71,  art .15.
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25.  Articolo  inseri to  con  l.r.  23  novembre  2009,  n.  71,  art.16.
26.  Articolo  inseri to  con  l.r.  23  novembre  2009,  n.  71,  art.17.
27.  Articolo  inseri to  con  l.r.  23  novembre  2009,  n.  71,  art.18.
28.  Comma  aggiunto  con  l.r.  23  novembre  2009,  n.  71,  art.19.
29.  Articolo  abroga to  con  l.r.  23  novembre  2009,  n.  71,  art.  21.
30.  L’articolo  20  (Decorrenza  degli  effett i)  della  l.r.  71/2009  recita:  “Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  23,  
23  bis,  23  ter,  23  quate r ,  23  quinquies ,  si  applicano  a  far  data  dall'en t r a t a  in  vigore  dei  relativi  
regolame n t i  di  cui  all'ar t icolo  23  sexies  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  39  (Disposizioni  in  
materia  di  energia)”.
31.  La  Corte  costituzionale   si  è  espre ssa  sulla  l.r.  71/2009  con  la  sentenza  n.  313  del  11  novembre  2010  
dichiar ando  l'illegitt imità  costituzionale  dell'ar t .  10,  comma  2,  che  sostituisce  il comma  3   dell'a r t .  16,  
della  legge  regionale  n.  39  del  2005  e  dell'ar t .  11,  comma  4,  nella  par te  in  cui  inserisce  il comma  1  quate r  
dell'a r t .  17  della  legge  regionale  n.  39  del  2005.
32.  La  Corte  costituzionale   si  è  espre ssa  sulla  l.r.  71/2009  con  la  sentenza  n.  313  del  11  novembre  2010  
dichiar ando  infondate  le  questioni  sollevate  in  merito  all'ar t icolo  1,  comma  1,  che  sostituisce  l'art.  3  della  
legge  regionale  n.  39  del  2005  e  dell'ar t .  10,  comma  2,  che  sostituisce  il comma  3  dell'ar t .  16  della  legge  
regionale  n.  39  del  2005.
33.  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  11,  art.1.
34.  Lette r a  inseri ta  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  11,  art .1.
35.  Comma  aggiunto  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  11,  art.  2.
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